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Torino, 21 agosto i 
Posunenni DIPLOMATICI 

Il Morning Post. del 20 pubblica gli 
ostratti di yarii documenti che sono parte 
della corrispondenza diplomatica ' relativa 
alla quistione danése; presentati al Rigsraad 
nolla tornata del 15, finora inediti. 

Questi documenti sono molto importanti 
non scelo perchè ci fanno esattamente ‘co- 
noscere il contegno delle due grandi po- 
tenze occident:li verso la Danimarca, e 
rivelano ‘alcune’ particolarità finora igno- 
rato; ma eziandio perchè ci descrivono in 
qualche modo Ja situazione politica » del- 
l'Europa, l'influenza ‘che sull’ attitudine 
della Fraficia esercita l'accordo ‘delle tro 
potenze settentrionali; i tentativi di riav- 
vicinamento tra la Francia e l'Inghilterra; 
lo difidenze che fra’ due. governi persi- 
stono 0 sono d’ostacolo ad una cordiale 
alleanza, ed in pari tempo ci’ fanno co- 
noscere coma il governo francese preveda 
la possibilità di una grande crisi europea, 
o la sua politica rispetto alla Germania 
sia diretta da questa previsione. 
Estratto dal dispaccio dell'ambasciatore danese 


a Londra 

6 luglio 4864, . 
+ Sono assicurato che più o meno vdi- 
rettamente vennero fatte apertore di ‘fresco 
dal gabinetto di Parigi per dar luogo ad un 
intimo accordo, in vista appunto di un’al- 
lenza da contrarsi col gabinetto di Londra, 
în faccia dell'assai probabile coalizione delle 
fre Corti del Nord. Dicesi che il gabinetto 
di Parigi desideri un accordo, su. tutte le 
eventualità. possibili di una gran guerra, e 
che formali impegni reciproci abbiano da con 

tirarsi reciprocamente! su questo affare. 
Questi passi non vennero favorevolmente 
nceolti dal gabinetto inglese, il quale, seb- 
bene desideroso di una buona intelligenza 
con quello di Parigi, non desidera legarsi le 
mani nè impegnarsi formalmente per un pos 
sibile lontano avvenire. Le aperture del ga- 
binetto imperiale non eccedettero per avven- 
tura i limiti di un tentativo per scandagliare 
il gabinetto di San Giacomo quanto alle sue 
intenzioni. È tattayia buon segno che siansi 
fatti sforzi per un maggiore riavvicinamento 

fra i due gabinetti. 
(Firmato) Toppen BiLe. 


« Dispaecio dell’ambasciatore danese a Parigi 

7 luglio 1864. 
Signor ministro — Per quanto il .còmpito 
fosse doloroso, riguardai ieri come mio do- 
vere il trasmettere a V. E., senza dilazione, 
una comunicazione telegrafica contenente i 
principali punti di un lungo abboceamento 
ch'io ebbi pocanzi col ministro degli affari 
esteri dell’imperatore. Se bene non mi comu- 
nicasse alcun nuovo fatto; il signor Drouyn 
de Lhuys si espresse in fatto con me con ter- 
mini st decisi, che sembra impossibile lo 
sperare che il fosco orizzonte ‘innanzi a noi 
abbia a rischiararsi. Noi sofriamo della si. 
tuazione generale d'Europa nel tempo pre- 
sente, quale ce la mostrò la rinnovata inti- 
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I gentili lettori di queste appendici mi terranno 
il broncio per l'interruzione piuttosto lunghétta 
che per mia cagione sofitì la pubblicazione del 
racconto. E mi terranno il broncio tanto se esso 
andava loro a Versi, come se lor veniva a noia, 
perchè, sia come si sia, 0 avrò ritardato un pia- 
cere 0 prolungato una molestia. 

lo non mi giustificherò esponendo ad una ad 
una de ragioni ché ini allontanarono da Térino, 
dappoichè' nessuna, per (quanto valida fossè, 
yarrebbe a scolparmi. Solo mi restringerò a 
confessare ‘il mio fallo, ‘e a eliiederne venia al 
direttore, al lettore, al compilatore, allo stampa- 
{ore;-a tutti coloro insomiuia che: possono avere 


Contipuazione — Vedi n. 191, 192, 134, 199, 
201, 202, 208, 205, 206, 208. 209, 210, 211 è 
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“Sta muova estensione al conflitto. 


mità delle tre Corfi settentrionali. Sembra 
fuori di dubbio che ila Sant'Alleanza; ché Ja 
Francia niesci a rompére con la' guerva di 
Crimea, sia ora più meno un fatto: compiuto; 
in faccia al quale l’imperatore; abbandonato 
dall'Inghilterra, 0 almeno mon potendo ‘far 
assegnamento sull’appoggio di èssa, ha! deter 
minato mantenere um’attitudine più riserbatà 
mai. ò 

Soltanto: a questi motiwi si può attribuire, 
nondirò Ja riserbatezza; mala ‘debolezza del 
governo imperiale , «che ‘tollera ‘la perdita di 
lutto lov Slesvig,. è isolfrecla sspogliazione 
della Danimarca, per modo che tutto:il Nord 
rimane .quind’ innanzi disarmato @lincapace 
di opporrevin av-ènire vna -seria «resistenza 
alle ‘probabili invasioni della Germania. 

Jo esposi. queste \considerazioni al signor 
Drouyn:de Lhuys: ieri, mostrando come in 
circostanze ; normali esse dovrebbero! certa- 
mente esercitare iun segnalato influsso» sul 
l’azione della politica. francese Ma le mie 
parole furono dette in vano; ‘e fui costretto 
al riconoscere che qui sembrano | essere de: 
cisi fermamente. a sténer sconto. essenziale 
della situazione d° Europa e dei pericoli, reali 
o.no, di una coalizione. 1 linguaggio di ieri 
del signor Drouyn de Lbuys' mon mi ‘lascia; 
il ripeto ; alcun dubbio. Esprimendo il ‘suo 
increscimento , ‘che il «gabinetto di. Copenà: 
ghen non avesse mai seguito gli avvisi della 
Francia e ‘specialmente. i consigli pòrtigli 
recentemente per mio..mezzo dall'imperatore; 
il-ministro disse re sua opinione che lo 
Slestig è per noi pèrduto nella sua totalità 
Rispondendo alla mia domanda, aggiunse che 
la Francia non, si opporrebbe all’ incorpora- 
zione dello Slesvig nella Confederazione ger- 
manica. ; 

«Noi faremo certo rimostranze a questo pro- 
posito , disse il signor ‘Drouyn ‘de Lhuys a 
me, ma non potete: far capitale su noi a 
questo rispetto’ Noi non vi ‘ci lopporremo se- 
riamente, specialmente se si conferma la no» 
tizia che lè popolazioni dellò Slesvig desi- 
derino rimariere indivise. 

"Da quanto vil’ signor Drouyn de thuys mi 
disse, ‘sembra. che la discordia (in sostanza, 
forse, di ‘poco rilievo ) tra l'Austria “e da 
Prussia si riferisca a divcîsi punti (Contro.il 
desiderio della Prussia , Austria ;amerebbe 
far partecipare da (Confederazione germanica 
all’ azione ‘commhe’ contro da Banimarca!j il 
principe di Augustenburgo dicesi essere: il 
pretendente favorito dal gabinetto di Vienna, 
mentre'il granduca di Oldenburgo.è il can- 
didato messo inanzi dal signor:di Bismark 
Finalmente: il ‘gabinetto di Berlino 'è ‘deside- 
roso' di portare la guerra nella Fionia ‘e far 
antrire la flotta austro-prussiana nel Baltico 
in vista di ‘attaccare Copenaghen, mentre i} 
gabinetto di Vienna si oppose al dare que- 


Ho l'onore ecc. 
(Firmato) Mortke HotrreLpT, 


Estratto dal dispaccio dell'ambasciatore danese 
a Parigi 
12 lbiglio, 186%. 

Signor ministro — V, E. avrà ricevuto esat- 
tamente. la mia comunicazione . telegrafica 
dell'8, nella quale avevo l’onore di notifi- 
carle, essere troppò fardi per proporre un 
arbitrato all'imperatore, ed anco solo per 
chiedergli di assumere l’iniziativa nell'intento 
di ottenere una sospensione d’armi. Io ag- 
giungeva che il sig. Drouyn de Lhuys ci 


diritto di lagnarsi de' fatti miei. Chi è capace di 
sentire ia “sferza del ‘sòlleone sui sassi della 
provvisoria, e il solletico di ùn luogo di bagui, 
è la frescura dei colli alpini, e il benefizio arci- 
grandissimo di' non sentir fiatare di politica, si 
metterà. generosamente ne? miei panni, sebbene 
da gran tempo non rinnoyati, emi perdonerà 
questa prima ed ultima scappatella, Degli altri nn 
mi coro, perchè certo non posseggono un -cugre, 
Peraltro, se nonun cuore, Yorrei possedessero una 
huona memoria per ricordare Îl' punto în eni la 
narrazione Yiniase ' iù ‘tronco, elie fa quellò in 
dui Guido, dopo essere’ Stato érudelmente ‘cac- 
bito dalla casa paterna, sotto l'imputazione gra- 
vissinia di liberalismo ostinato e incorreggibile, 
si seutiva struggere dal desio di rivedere la sua 
bella) che non ayeva più riveduta dopo la sua 
au nu cuore così givvane, non è a_me- 
bai og sa amori di più sorta possano eon- 
temporaneamente ftoyare albergo. Tanto più che 
in tutti i tempi l'amor della patria non fu d'im- 
pedimento ‘all'amòr della donna, nè questo a 
quit. 0° d Ì 
Ho' dettò, e ricomincio per non lasciare più 
chè a cosà finita. 
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Fuocg e, gelo, 
Finalmente giunse l’ora, ed ei si avviò dai 
Torremozza, dove Peccoglienza che ricevette, 
non fu invero egualmente cordiale e amiche-' 


GIORN 


FIRE. | È 


consigliava di. più, di fare la pace il più presto 
ossibile, ed opinavà che noi dovessimo pre- 
ferite nna Uomandà diretta delta,sospensione 
delle ‘ostilità, domanda che. égli prometteva 
in tal caso appoggiare.a Vienna ea Berlino. 
Naturalmente. non fu se non dopo un ab- 


ch’io.spedii 
grafo all’E. 
io chiesi, confidenzialmente, quale a suo cre- 


ques comunicazione per, .tele- 


peratore avrebbe fatto ad un. passo. di tal 


l’imperatore non sarebbe stato disposto. ad 
assumere l'iniziativa verso le potenze ger- 
maniche dell'oggetto. sopra mentovato;. dal- 
l’una patte, per non esporsi ad un rifiuto în 
nessun caso piacevole; dall’altra, per evitare 
l'apparenza; di. voler assumere qualsia; re- 
sponsabilità nell’accordo che. potesse aver 
luogo fra la Germania e la Danimarca, Inol- 
tre, aggiunse il sig. Drouyn de Lhuys, sono 
sicuro che, nel. presente stato delle cose, 
è del proprio vostro interesse il. rivolgervi 
direttamente alla Germania. Una protrazione 
della vostrà resistenza sarebbe una vera fol- 
lia, e nella presente crisi bisogna. lasciarè 
da parte ogni idea di amor proprio. Rivol- 
geteyi il più presto possiate alla Germania; 
ed io m’impegno d'oggi in poi ad appoggiare 
qualunque domanda per vostra parte di un 
armistizio 0 di una sospensione d’armi a 
+ Vienna quanto a Berlino; 

Durante i pochi ) giorni passati da che io ebbi 
l'onore di trasmettere all'E. V. Ja min ri- 
spettosa relazione, numero 54 (del. .7:corè 
rente), la. situazione politica non è miitata 
per alcun riguardo Qui, come in'Inghilter- 
ra, i.dispacci pubblicati dal Morning Post, 
produssero una grande sensazione, e nessuno 
omai dubita intorno all’autenticità dei do- 
cumenti, ‘0 almeno lintorno;all’ésistenza delle 
tendenze da. essì rivelate. La stampa le di 
scusse, e le, discute ancora, in termini ‘da 
cui traspira nno scontento'-a; cui indarno'si 
vorrebbe: dare «il. cardttere del disprezzo: 
Questo.mal umore è manifesto,.c si manife- 
sta non!solo negli articoli dei giornali, ma 
persino, e potrei dire ancor più chiaramen= 
te, nel linguaggio del ministro degli ‘affarie- 
steri. Jì ministro si sforza, (con un ardore 
troppo grande onde sia naturale affatto; ca 
persuadere i suoi uditori che la triplice ‘al- 
leanza (che; secondo ‘lui; non ha “le ‘stesse 
tendenze, nà lo. stesso carattere ‘del ‘primo 
patto) non .è di tal natura da Sausarerda più 
lieve inquietudine alla Francia: In ‘questo 
senso il ministro degli affari esteri parlò»a 
me iari Valtro, dopo un lungo abboccamento 
col conte «Goltz: ritornato da: Fontainebleau il 
giorno innanzi. Giusta quanto il ministro mi 
ilisse, questo ambasciatore non parlò durante 
dutta.ladoro conversazione» che durò più di 
un’ora, su altro argomento che quello dei 
documenti del Morning Post. 

Qualungue sia il linguaggio adoperato dal 
ministro degli affari esteri e dai giornali 
semi-of:iejali, pon ho esitanza ad affermare 
che la intimità rinnovata fra le tre corti del 
Nord esereita un influsso su l'attitudine del 
governo dell’imperatore. Esso mostra infatti 
una assai notevole condiscendenza verso la 
Germania. Sènza fermarmi sul fatto dell’a- 
vere l’imperatore dato al signor de Beust, 
durante il recente passaggio di questo di- 
plomatico a Parigi, la più o meno categorica 
assicurazione, che S. M. non farebbe oppo 
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vole in tutti i membri della. famiglia, come 
per consueto. 

Il conte, che non era carne nè pesco, 
nè d'animo sufficiente per. mostrare  co- 
gli atti la sua disapprovazione a Guido per 
gli ultimi avvenimenti, restò ‘confuso al suo 
apparire >: x 

Puré gli stese la mano, ma si rimise tosto 
a sciogliere un problema di scacchi, che'da 
più settimane gli dava da fare. 

La contessa fece meno assai, perchè nep- 
pure gli stese la mano, e si tenne paga'a 
dirgli un « accomodatevi » freddo-gelato; cliè 
awrebbe fatto entrare al giovane una gran 
voglia di ritornarè su’suoi passi, e non ri- 
mettere più piede in quella casa, se Elvira 
non gli fosse andata incontro a fargli festa, 
è se Emanuele, sdraiato ‘in un'eantò a fu- 
mare, non'si fosse alzato egli pure per ri- 
ceverlo. Sicchè, senza curarsi dello scacco- 
mane, nè della ruvida contessa, Guido potè 
trovare nell'accoglienza della’ metà più gio- 
vane della famiglia bastante ragione per tral- 
tenèrsi. Tanto più che il conte, immerso nel 
suo problema, era come non fosse presente, 
è la vecchia, dopo poco; con un pretesto si 
ritirò nelle sue stanze, i 

‘‘n’un angolo della sala rimaserò adunque 
‘ciarlando del più e del meno, Guido. Elvira 
‘ed'‘Emanuele Il quale, dopo la scoperta della. 
sua relazione. colla ‘ cantante, scapitò molto! 
‘nélla buòna opinione goduta fin'allora presso; 
Ja contessa sua zia. Egli se n’era accorto ben! 

» 


boccamento col ministro. degli affari «esteri | 


Jl sig. Drouyn de Lhuys; cui | 
dere fosse per essere l’accoglienza che l’im- | 


carattere, mi rispose essere egli sicuro che | 


ALE QUOTIDIANO 


DI = 


LE ‘ASSOCIAZIONI SI RICEVON An 

‘In Torino, ‘all'Ufficio ‘del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
provincie ‘presso ‘gli Uffici postali. 1 È 

A Parigi, all’ Agence :Havas, rue JJ. Rousseau, n. 3,2 Londra, 
da Delisy, Davies et C., 4, Finck-Lane, Cornbill. 

Le lettere ed i rdclami devono essereinviati franchi, ‘alla Dife; 
zione del.giornale. Non si:restituiscono. i ‘manoscritti. 

-Per .gli «avvisi rivolgersi ‘alla Soeîetà Generale degli 
Ammunzi, via Carlo Alberto, n.5, piano terreno, 

‘Le inserzioni costano IL. .£ la linea. 


f 
sizione alla Germania nel  prenddre possesso! 
dell'intero Slesvig (concessione equivalente! 
all'abbandono del principio di nazionalità in 
favore del. diritto di conquista), la dichiara- 
zione ‘ultimamente «fatta {a \me dal signor 
Drouyn de :Lhuys, relativamente all'eventuale; 
incorporazione dello «Sleswig ‘nella Confede-, 
razione indica assai! chiaramente, ‘the Vim- 
peratore ‘ba deciso ti mon | dipartirsi “dalla/ 
sua presente riservatezza, qualunque cosa) 
possa avvenire. Questa. decisione mi sembra) 
tanto positiva; che «io credo non si prescin-| 
derehbe da essa neppure nel caso che fosse 
qustione del desiderio «i tutta la Danimarca] 
di far parte. della «Confederazione germanica. 
Lord Cowley ‘divide questa ‘opinione, se bene! 
il signor ‘Drouyn ue Lhuys ‘dicesse tempo fa 
‘a lui, non meno chie ‘a ‘me, che ‘la Francia| 
si opporrebbe ad una soluzione della que- 
stione in tal senso con le armi e con tutta| 


la sua potenza...... 


(Firmato) L. Mortke ‘HviTFELDT. | 


Im un dispaccio dell 14 ‘luglio ‘il signor 
Moltko Hvitfeldt scrive al ministro degli 
affari «esteri di Danimarca, che .la notizia 
della muova alleanza dello ‘tre Corti del 
Nord esere ta un influsso ‘favorevole su le 
relazioni fra i ‘gabinetti di. Parigi .e Lon- 
dra. Ci sono segni di una maggiore ‘cor- 
dialità, e di una certa coquetterie dl'ambe 
le parti che .accennano ad ‘una più intima 
unione; se beno finora mon sia-stata que- 


stiono di alleanza è di negoziati in tale 
senso. 

Ma, aggiunge l’ambasciadore danese nella 
seconda parte del suo. dispaccio, queste 
nuove.combinazioni non esercitano, almeno 
finora; alcun influsso in mostro favore ; 0 
questa fu l'impressione che f«ce su me un 
colloquio ‘avuto duo giorni fa con lord 
Cowley. Il dispaccio termina col soguente 
passo: 

La simpatia personale di questo ambascia- 
dore {lord Cowléy) ‘fa finora dalla nostra 
parte; ma‘egli mi parlò ‘tuttavia su la nostra 
questione ‘come se’ il'‘gabinetto di Londra 
fosse al tutto indifferente alla soluzione che 
essa dovrebbe avere. Io dichiaro che fui sor- 
preso e afilitto dalla freddezza e indifferenza 
manifesta delle parole di lord Cowley, che; 
ne sono persuaso, non era’ se non l'eco delle 
opinioni del suo ‘governo, Io foci conoscere 

uesta mia impressione al signor Drouyn de 
huys, che rispose la mia idea essere esatta 
all’intutto. ‘€ L’attitudine che “|'Inghilterra 
assume ‘ora rispetto a yoi, disse il ministro, 
è tristamente curiosa, Essa vi accusa di osti- 
nalezza ed. ingratitudine .> 

Ho l’onore, ece, 

Dispaccio dell’ambasciadore danese a Londra 
45 luglio 1804. 
Signor Ministro, 

Il conte Russell mi informò che il gabi- 
Netto lo ha autorizzato ad appoggiare i passi 
fatti a Berlino dal governo del re per una 
sospensione delle ostilità 

Molta importanza manifestamente si annette 
qui alla voce che il governo del re potrebbe 
essere indotto a negoziare con la Germania 
su la base dell'ingresso dell’intera monarchia 


presto; e premendogli più che mai di non 
inimicarsi la vecchia che gli forniva con }ar- 
ghezza i mezzi necessarii per darsi buon 
tempo, aveva ascoltata con religiosa campun- 
zione la paternale ch'ella non gli aveva ri- 
sparmiato, e faceva mostra di stare in quei 
giorni vicino a sua moglie più di quanto fi- 
nora solesse. Ma in quella sera, nella quale 
la visita di Guido aveva fatto andare a letto 
la vecchia più presto del solito, egli non potè 
lasciare di far suo pro della. buona occa- 
sione, per rivedere la sua bella. Nondi- 
meno sì trattenne alquanto non solo per non 
dar ombra alla moglie, quanto per mostrarsi 
cortese verso Guido. Piovuto per caso in 
mezzo alla congrega liberalesca nel momento 
che la casa tu invasa dalla polizia, e con- 
dotto pure per caso alle carceri criminali, 
parve a lui di aver fatto assai per essere an- 
noverato per uno dei martiri della libertà. 
E siccome Guido, per la condotta temuta in 
prigione, si era futto una reputazione impor- 
tante nelle file, dei liberali; .ei mise ogni suo 
vanto nel mostrarsegli più amico di prima 
Era una rinnovazione della favola del bue e 
della mosca, ma a lui non importava niente 
affatto, ‘bustandogli di poter farsi: eredere li- 
berale con poca fatica. Questo fu adunque; 
il vero motivo del ‘tratto amichevole onde lo 
accolse, e del posporre per qualche istante 
più i begli occhi della cantante alla conver- 
sazione Uell’eroe del momento. Ma amoò di 
questa condiscendenza si stancò presto, dî 


Un:foglio arretrato cent. 10. 
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danese nella Confederazione germanica. Quan- 
tunque io ;non appoggiassi questo rumore, 
nondimeno credelti utile dire che, essendo-il 
possesso dello Slesvig, come -iteratamente di- 
chiarammo; ‘assolutamente. necessario alla Da- 
nimarca se ha da rimanere uno stato indi- 
pendente, non sarebbe maraviglia che s’avesse 
a prendere una qualche risoluzione disperata 
nella ;triste condizione di abbandono in cui 
siamo al,presente. 

lo.non credo che l'Inghilterra sia fayore- 
yole ad una tale soluzione delle nostre dille- 
renze con la Germania; ma non :penso pure 
che essa vi. si opporrebbe risolutamente, 

Mi .vien detto da uno de’ miei colleghi che 
il governo ha deciso assolutamente per ora 
di astenersi da ogni ingerenza negli affari 
degli altri paesi, enon intraprenderà quindi 
nulla nella nostra questione. Nè, per quanto 
mi dice questa; persona, ci. è alcun reale rav- 
vicinamento; fra questo gabinetto e quel'o di 
Parigi, continuando entrambi a nutrire qual- 
che diffidenza. Mi si assicura che il gabinetto 
inglese non si serge del tutto convinto chela 
Francianon abbia qualche segreta intelligonza 
con_la, Prussia relativamente ai nostri ‘affari; 
mentre il gabinetto di Parigi continua a te- 
mere che, in caso di una gran crisi europei, 
non. forse l'Inghilterra si ponga dalla parte dei 
nemici della Francia Questa mutua diffidenza 
paralizza, e per mala sorte continuerà a pa- 
ralizzare, per lungo tempo ancora, ogni azione 
comune dei (due gabinetti. Si deve aggiun- 
gere: che, al chiudersi-di una tempestosa ses- 
sione parlamentaria,egli. uomini di stato in- 
glesi. sono esausti, e poco disposti a contrarre 
nuovi vincoli politici, 

Ho l'onore, ece, 

(Firmato) Tonpen Birre. 


= 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

NVemezia, 10 agosto + Teri, 18 agosto, 
gli austriaci festeggiarono l’amniversario del 
loro imperatare, e Venezia/con una dimostra- 
zione ‘contraria faceva pompa ‘d’intendimenti 
nazionali. Con apparato straordinario di po- 
liziotti si cercò invano di frenarci, è abben- 
chè ad'ogni calle, ad ogni Ponte fossero pi 
postati gli agenti dello Straub, pure nulla si 
potè scongiurare, e la vigilanza fecetraddop- 
piarne lo sgomento in chi doveva prevenirlo. 

l begli umori di. Venezia dicevano che vi 
era in quel giorno anche una dimostrazione 
metereologica, e i petardi scoppiavano in 
terra ed in cielo!! Davyero, da qualéhe tempo 
non ei ricordavamo di tanta pioggia. — Un 
acquazzone in sul ‘mattino, verso sera una 
pioggia. diro!ta, tuoni; lampi, fulmini; in- 
somma un diavolerio. Duc galleggianti austria- 
che non poterono uscire sul Canal grande; i 
zelanti impiegati, lutti inzuppati dall’aciua, 
non ebbero agio di passeggiare per la piazza 
al suono della banda, le vie deserte; i caffè 
abbandonati, uno squallore inusitato;.. 

Aggiungi che, per preghiera. del podestà, 
nemmeno. si udirono quelle cannonate che 
fino all'anno scorso (ad onta di ininterrotte 
proteste) danneggiavano tanto ‘î nostri mo- 
mumenti: cosicchè tutto congiurò a danno di 
S..M. l’imperatore «d’Austria, E non giran- 
dolavano per la città che guardie di polizia 
in numero. straordinàrio sguinzagliale per 
ord:ne superiore. 

E perchè i liberali vogliono esser logicì e 
sanno che, avversi al governo, devono. adò- 
perare que’ modi che al governo spiacciono, 
ser MASTER A I DIA 


ratio 


guisa che, dopo essersi trattenuto ancora un 
poco, si alzò, e volgendosi alla moglie: 

— Poichè avete buona compagnia, disse, 
vi lascio per pochino. In questa stanza c'è 
un’afa come se fosse d'agosto, e io ho biso- 
gno d’aria. A rivederci, Guido... Domani con 
un po’ di comodo vorrei dirvi due parole. lu 
così dire, si avviò verso le sue stanze, senza 
curare di conoscere se alla derelitta consorte 
riuscisse, 0 no, ingrata la sua partenza, e 
passando presso lo zio, disse anco a lui: 

— A rivederci a fra poco, zio 

— Scacco a re — fu tutta la risposta che il 
conte gli dette, perchè intento com'era nel 
suo giuoco favorito non aveva veduto nè sen- 
tito nulla. " 

Partito Emanuele, }a conversazione sì fece 
più intima fra Guido ed Elvira. All’occhiò di 
questa il figlio del podestà non era mai stato 
così pregevole siccome dopo il carcere. Figlia 
di un emigrato politico, morto in esilio, K1- 
vira non poteva non sentire ammirazione per 
chi batteva la stessa via e visportava ardore 
della gioventà, la sublimita del sacrifizio. 
Più d’una volta clla avrebbe desiderato di 
toccare quel tasto della: prigionia pèr aver 
agio di congratularsene, di esprimere.al gio- 
vane la propria ammirazione; di ‘approvare in 
tutto e per tutto la sua condotta. Ma non sì 
arrisehiò mai, perchè le parve di ridestare 
un dolore nell’animo di Guido che doveva 
essere ancora assaì fiero, d’inciprignite ma 
piaga cho era ben lungi dail’essere rimargi» 


oltre. ad altre dimostrazioni, fecero uso an- | condegno, facciamo note solennemente ai fra 

che dispetardi pei quali lo Straub ed il Tog- | telli di là del Mincio e ad ogni’ governò ci 

genbourg hanno tanto odio che non vi potrei | vile le recenti infamie dell’Austria, la quale 

dire. Per lo che, senza recar danno ad al- | coi nuovi anesti’e con Te huove persecuzioni” 

cuno, gli innocenti petardi scoppiarono in’ confessa di presentire che sopra il lastro vul- 

Numero grande nei siti più frequentati della { canico. di queste provincie il suo dominio 
| > 


quali, prass'a poco furono già raccpfizia, 
il giornale continua : ta pissi 

> H padre del giovane -Goen; avendo inutil- 
mente reclamato il proprio figlio, si rivolse 
al signor conte di Sartiges, ambasciatore della 


sli rivono da Vienna, în data del 15 { principalii dosi nel passare e gri:. 

a i la Indépendance Belge, non so- dando modo ieri ile, Pico.lopo le Moesre - 9 
anti veni- _ 

Hamenia. contrada a -ssa10078. dll. oggi tinte ce tr | 

note in discorso, ma dandone eziandio la; 4 /DUPaîlsi ‘assaltivino' le' scuole dei poveri, 

breve analisi seguente: Uni ce vi si tompevatio illa lo Finestre. 


città, nei dintorni del Campo di S:-Stefano; |. non può a lungo durate. UO 


le. | e È I e Lhuys fa spiccare pri- | ‘ € La moltitudine si recava quindi alla casa 
a S: Moisè, in Borgo-Loto ‘è :S. Lorenzo, nel « Venezia, il 4 agosto? 64-77 SE he n dall’origine’del con- | 0Ye si radunano î metodisti, ove pure ven- 9 
bel mezzo del Ponte di ‘Rialto. (LS) È 7 b fi ei e ta Darfimatca; il go- | nero fracassate de finestre.» 7 3 
{ fidi consiglieri, cavalieri; uscieri ed altri pù re: : cordo collà potenze se-| Le sorsliponfanzo da Dublino danno altri c 
fieri, fierissimi austriacanti, che seppero sfi- ‘in R “0 e. o altra pale, era animato | Particolari st Te Ioite dei giorni passati a 3 
DSS 18 ‘agosto. >aIWia lig PM n È) ea ra animato sotte: der gio) SSA i 
dare il mal tempo; alle detonazioni non po- Liotte ic) DI Ali Pri drei ue s dizioni Po Hcurttà un | Belfast, segnatamente intorno alla ritirata ni 

5 > maggiore nei gendarmi papali come inplicato zionali ; il nostro ambasciatore non vi rap: pcurare un t ra 6 i 

terono far. fronte, ‘& chi scappava da' una nel’ processo dei 'inonstari falsi; egli è ben alte z 1, It = là are api i Rea dei mauvies; che non:sono!mnativi della città, * 
parte, chi dall’altra. Quel pover’uomo dicon { chetomplice oTeorreo; dicono sia l'autore di presenta; soltanto una potenza; amica, sa un anti e che, fedele ai suoi principi } W°ris'|nséguiti dai \maestriod ascia, tra/le grida e d 
sigliere Pescarolo, braccio di Toggenbourg} | tiltto;"8 la processura è sospesa per sino a che | SOYerno protettore, e perciò appunto che NOI | conoscendo quanto @mttvi di giusto nelle pre-'{s colpi di fuoco,,.e. combattendo con ogni 
sosteniamo il potere temporale negli stati ter spari è 


«della Germania., il. gabinetto delle 
Tuileries aveva prima d’ogni altra cosa pro- 
posto unaidivisione -del-ducato di Sles.ig, 
mella» quale: si avrebbe ‘tenuto conto delle na- 
zionalità ( tellesca e. danese ) del paesez ma 
che: questo ‘progetto , che ‘avrebbe - potuto è 
dovuto corrispondere. alle» giuste esigenze 
della Germania «e nello: stesso tempo soddi- 
sfare:.la:(pubblica opinione in generale:,; non 
è per.-mala, ventura riuscito ;:\che: 16» due 
grandi potenze tedesche hanne eontinuato uria 
Jotta ineguale ; contro. un: debole: avversario, 
ini seguito! silla (quale 1° Austria e la Prussia 
liannò imposto. alla Danimarsa vinta! cla per- 
dita dif un milione ‘t’abitanti; un terzo quasi 
della |1monarchia «danese; perdita ché! ollre- 
passa butti «limiti» @ cne per giunta im> 
plica nello stesso tempo 1’ errore e il torto 
di voler. guarire in! male esisterité mediarite 
un altro male più «recente; forzando una 
parte «della nazionalità: danese! \ad apparte: 
nere alla Germania ‘mentre ‘prima ‘sii gridava 
contro lo spettacolo di una ‘parte*della' nas 
zionalità: tedesca r,sottoposta! al gio,o danesé; 
chie questo modo di procedere delle due grandi 
potenze ‘tedesche mon ila potuto ‘a meno di 
urtare ed allarmare l'opinione pubblica for> 
Zata: a riconostere ;che! ila. conciliazione; 
pella quale Europa intierà faceva: vòti »ice> 
deva il luogo.alla forza 

H signor Drouya de Lhbuys ‘finisce ‘dieendo 
che il‘gabinetto delle Tuileries: deplorando 
qliesto stato di cose, invita it duca di Gram 
thont ad insistere su'questo modo’ di ‘vederè 
dlel. governo ! francese edre a raccomandare’ al 
ghbirietto di Vienna la moderazione! $ 


sorla d armi in un confitto in cui le acque 
del fiume, il flusso del mare e il fango delle 
tive minacciavano ad (ogni tratto»inghiottire 


mentre s’incamminava verso la piazza, vidi {monsignor De Merod® no Deo 1a CCITA: 
uno sparo, e pensò di ritornarsene a casa;/| zione di lui. L'avvocato Pest Oni Oggi non pi 
ne udi un altro vicino al (ampo S Angelo, | S0sU4ulto di polizia, ma Adieu al tribunale crj- 
e mogio' mogio ‘si rifugiò al caffè S. Stefario | Minale per la guerra mossagli 


“della “Chiesa, né risulti pef nici una tal quale 
ie gi responsabilità morale, ed il diritto 
li Tird Vigpefasamente alla Santa Sede 

osservazioni pecessatie, allorquando si yeri- 


i fuggenti. 


+ Bho scandaloso ‘accidente avvenne il 18, 
In cui una torma di 20 ribaldi arrestarono 
‘un funerale (composto! dal ran carro: funebre 
e tre carrozze che dovettero ritornare in- 
dietro. Sî ‘consultò' sè si dovesse {rar fuora 
la. barat si ‘udì! qualche grido: ‘@ gellatela 
fuori!.», Orribile,. mon che a dirsi, a pensarsi! i; 
Se non che interyennèro alcune persone. ri- 
spettabili delle case. vicine, e il funerale potà 
continuare. 7 

Correnti! voce ‘che Tord'Palmerston ‘avesse 
serittò:!alle’ atitorità di por fine ai disordini 
in ogni modo. 1 _Northern-Wh'g gridava, per 
l'onore della;città, che .si cessassero colali 
scene; esso. dice .che.i più dei. ribaldi ap- 
artengono al sud ed all'ovest. dell'Irlanda 
Cham è al'nord). ‘Questo’ giornale passa 
per ariti-brarigistà: n 

In una letteravdel Times si (lichiara ‘che, 
quando furono, seppellite.a, Belfast .Je ceneri 
dell’effi ie di :0'Connel, non, fu. permesso ai 
profanatori di compiére la loro. burla nel 
cimitero, di ‘cui fu‘Toro vietato l’ingresso. 


( i da Pe Merode, è 
Quel Ta Burri Mash. GOSSATA quegli Che maggiormente insiste ‘guito “Elgi. 
RR I See Quest uomy Salitò i buona! fortuna è Cattivatosi 
All’ufficio della polizia Je cose amdarono l'otinipotente beleaa" fariî di dperazioni del sab 
alla peggio. Due enormi petardi scoppiarono |'imiàtieré tutte (Relicemante riuscitegli; ‘Calcava la 
fragorosamente, ed i ‘vetri delle stanze supe |Sta via sétentava: alfra'prodezzà ‘con gli stessi 
riori si ruppero con grande edificazione ‘di |-hezzi, Riustì egli a saperg che nn tale incisore 
S. E il consigliere intimo cav. dì ‘Straub: una volta propose a nn nizzicagnolo di yender- 
H proclama del Comitato di Venezia, dis- |rgli una sapa che egli avrebbe inciso per fah- 
seminato per ogni dove, era letto avidamente, piani) Pet ls Forze ii modo di LT | 
. . + (383 $) Ni, ARA) © SUNULO 
correva ‘di mano in mano, nella Pe i. Di molto 160ipò pitt dog Sui fifa Saltate 
faceva tema di conversazione, nei caffè O Sii Rizza? si CirebPa profittità della ‘fniséria del- 
passava di  soppiatto ai vicini Fu “sparso Mm .|Paftisti% Pavrehbe istiga ‘a riallacciare amare 
gran, namero al popolo, e per antitesi Spè- |‘promettendogli Gerito scudi di premio che depo- 
cito alla luogotenenza, alla polizia, alla de-.| sitava presso min aniicò comune; con obbligo di 
legazione e ad altre autorità altrettanto co- | pagarglieli appena consegnato l'arnese al pizzi- 
slituite. | tagnolo. Il layoro venne a fine, la consegna fu 
Così i giudici ‘militari di S. Giorgio, a- | falta e l'artista ebbe i sugi, cento seudi; ma la 
quali la polizia dettè a credere: che il Comi- consegna fa Ma i 1 pala (port, agi IRA 
tato fosse compogto cu i ipa 51 90-|lassorà Bhalaî Corso troppo tempo è nòn ‘Avere 
ranno sgannati per ‘benino. Vi accennai a più voglia nè agio di accingersì" & il'imipresa 
questo muovo processo, ma non saprei par- trito pericolosa. AA sora Eligî cod molti gen- 
Tarvene. più 'adattamente che -riferendomî' al darmi accedèfalla pizzieheria, perquisisce, arresta, 
mentovato proclama: -carcera, ed eccolo scopritore del. magno delitto 
«Arresti inopinati, assurde denunzie, inù- | di moneta falsa. Linigno do veeare è ora riye- 
o diti rigori; mancanza di prove, inverosimi- | lato ed attestato anche da qualche gendarme 
glianze ‘delle aecuso, forzata solidarietà tra | uscito dalle ste unghie por éontedo; ma carivo 
persone che non si ‘conoscono, negato lle di CARIEneniE, Gnanio afgicna ha seqmistatiziolie 
Rimiglie; agli. amici di assistere i deteniti, Foro REOAE dei migliori ciuidini, è assai pro- 
Fraaip Ta: 36 stia Fia “mai | Dabile clie Ja speciosa giustizia pretesta 1o' Ta- 
imprigionati '‘vomini ‘conoscititi per abitudini | cai impunito e'ftriotitunte, Frattànto Sa Fic 
casalinghe e studiose, éce. ecc. > cav. | dare che da detenzione del pizzicagnolo ha dato 
Avrei ad aggiungere a questa veridica pit- | jn seguito. causa all'uccisione della gio ane.di lui 
tura, che l’assun:ione dei testimoni procede | moglie’ e ‘“mesti alla condanna a morte “dell'ex: 
diuturnamente con risultati ridevoli: cliè lo | Solduro di Castalfitardo; imputato ‘di quell'omii- 
uscoltante Guido De: Martini, il quale tolla- | cidio. Wen) oro $ 1 
dia con l’auditore Neubauer al processo, E ieri alle sette del mattino si ‘eseguiva Ja de- 
infierisce anch'esso contro. tanti’ inriocenti, | ©APitiziohie di questo eX-soldato insieme all'altra 
IRASMERO SA coatta jspet- | di un abbruzzese, di 22. anni, imputato - di 27 
che Vauditore per altro sembra uomo pesa "| delitti, di angues' immensa folla. si era. di buon 
toso della» legalità, ma/ Ja matassa offerta ora accalcata sul luogo dell'esecuzione, topa 


Ninetto Coen, essendo stato interrogato 
fiveva'Gspressa’ fa ferma determinazione di 
farsi cristiano, e che, per quanto fosse vivo 
il desiderio ‘del governo pontiticio di co mpia- 
cerè la Franfia, ron ‘dipendeva “dalla Sant 

Selle lopporsi ail una volontà sì fermamente 


227 ARIA 


manifestata. | 
* Staiido Te cose îfi tali termini, j)  signior 
colite di SPE poteva”! 


$ is pon poteva &he scrivere în 
proposito a Parigi; èd € quanto fece , ‘indi 
tizzando al signor Drouyn ile LbuyS un'estesa 
relazione, che, secondo guanto ne  striyé îl 
mostro ‘Corrispondente, è attissima ‘d'ischia: 
tire la religione del suo goferno, tanitò sulle 
articolarità' del ratio, quanto sulla natura ed 
1 risultati del suo intervento, "05% SU 
Le nostre ‘Tettete ‘da Roma ne angunziano 
‘che il gabinetto delle Tujllerie non tardò a 
prendere una determinazione, è ché Uellè 
Istruzioni particolareggiafe Soho già giunte'al 
Sigtior ambasciatore di Francia, © (UO 
Di codeste istruzioni noî non possitmnò 
darne un'analisi, ma non: temiamo di essere 
smentiti asserendo nel modo più positivo ché 
il dispaccio indirizzato ‘dal ‘signor’ ministro 
degli affari ‘esteri al signor conte di Sartiges, 
è concepita in ‘termini tali, che ‘il rispéttò 
dovuto al Santo Padre non va disgiunitò «da 
uma: grande fermezza, per non «lire ‘ima'certà 
severità. pi Midi 
l'Pare chie il governo dell’imperatore siasi 
ispirato a quelle considerazioni clie noi dspo- 
nevamo più sopra; e pare pure clie, secondo 
lui, la sequestraziohe el ‘giovane: Coen non 
emanasse soltanto <lal ‘potere spivitaale ‘chè 
nònpuossi controllare da nessuno; ma impl- 
casse pure a ‘più di unetitòlo che la Safita 
fede aveva ricorso. al potere tempurale. ‘Ora; 
all’epoca. în (eui ‘siamo, ‘il governo ‘témporalè 
del'papa è obbligato è rispettare l'opinione 


arri 


vcLeggesi inv dataidel 149 nell’Avven're di 
Napoli: 200,3). 
L59000, ib;famgsa: brigante aveva chiesto di 
Rresentan a condizioni, delle quali non. abbia- 
o'contezza. L'intermediario è ‘stato ùn suo 
parente. Ma pate che; ly condizioni | non sono 
State accettate, e la presentazione non è avve- 
DUta:"eartt ne ] : | 
—Salla strada chè dà S: Ruvo mena a S. Pie- | 
ro; in Principato Citeriore, la banda Tranchella, 
forte ‘di uma tredtind di briganti, assalì il-sacer- | 
dote Marmo: Emidio, il' di lui fratello Luigi è i 
loro cugini: Pertone Marco, ‘e. Greco: Antonio, 
che lasciato S.. Ruvo recavansi in compagnia al 
paesello vicino, Nell'ungenza, del. pericolo, co- 
storo che erano armati impugnarono ì fucili e 
provaronsi di resistere .a numero sproporzio- 
dato degli assalitori. Mi În séglito ad find sca. 
Tica generiile fatta Jorò dUdosso dai ‘briganti, il 
prete èd il Pertone" caddero feriti a'inorte: gli 
altri duo scamparono a quella sorte, ‘toccarono 
l'altra non'îmerio»triste di 'esser. fatti prigionieri Ì 
dalla. masnada:i Poichè :lo milizie cittadine di S. è | 
Ruyo, S.. Pietro, Sant'Arsenio :0, Polla ebbero è 
sentore: dell'accaduto, corserò immediatamente 
sulle tracce della banda, che sapevano diretta 
Verso i boschi di uorlélto, ma le indagini. pra- 
ticato furotio Senza fatto. Tl'Trarchélla maziaò 
a èhiedere alle famiglie ‘dei sequestrati il prez: 
70 dell fiscatto amimontanità ‘a ‘quindicimila "due 
cati. : 


DISORDINI IN' IR! ANDA 

Ul Morning Post pubblica il saguente dispac- 
cio. da. Dublino in data; del 49; sera: > 

« A tomultuanti. sono, di. nuovo (all'opera 
a Belfast. Un. tumulto. ebbe luogo questa 
mattina alle, quattro, e, unaltro... alle (nove, 
nei quali;Ja polizia. fece. .fuoco. Nove civili 
e quattro constabili furono portati feriti al» 
l'ospedale; e un piccolo fanciullo. venne? uc 
ciso «da una (palla attraverso l'addome. 1)” 

« In.un meeting di ‘cittadini, vennero desi- 
gnate deputazioni; di protestanti. ;e itattokici 
l'omani per'recarsi nei quartiéri in disordine; 
e fare appello agli abitanti (percliò scessino, 

«cd militari. furono, fuori. futto il giorno. è 
{ Hrseguente! dispaccio, è del 49 (4 a, m.) 
ida Dublino: ; pintnto) jani 

< La tranquillità regna mela città; 1 miti. 
tari si “sono. {tutti ‘rifirati, come fanche.da 
niaggiot' parte déi constabili; ‘e gli altri isa- 
ranno). bentosto rilevati dal Joro dovere... 

«Corre voce nella: città, che disordini, ab: 
biano (avuto luogo ieri sera a:Lisburn,.e.che 
parecchie case siano state devastate ;. ma Ja 
notizia non fu finora; confermata. 

« Disordini fiziosi avvennero a Pundalk e 
grandi forze militari furono. mandate in aiuto 


dalla polizia giudicarsi inestricabile , e le gente! del voleo, abzi feccia di plebe, è napo! 
ragioni del processo men che nulle. Frat- | tanirda siti’ vagabondi. 111 (tarnieniva vedico 
tanto Ja moglie dell’ingegn. Romano, quella | egregiamente Nel palo Ja..testa dell'abbruzzese; 
dell’ingegn. Ievezzi, Va. madre dell'avvocato l'altra dell'uccisore dela Dizzicagnola. gli, saltò 
Tonoli, e tutti quelli delle. altre famiglie, | due volte dal palò se 


il pi i2Zando ia mezzo alla folla 
. chel travper! gli occhi» tuttora aperti’ dal ‘éipo ré 

specialmente, le povere ‘donne, . sono nellà n | ca 
Mit afflizione, e i cittadini dividono il | 689% ta Pal Sanga: Pallante ha no Spioriava su 
loro dolore; persuasi che a lungo andare la tutti, Inorridita e messasi in scòmpigliatà, fuga, 
oro Fe; 1} te, fi ai Sela pagò il fio di sua vergognosa curiosità. Vi furono 
Jara: parienda .cayhi;, un... Hine.B0 DI IRE, moltissimi pesti © feriti, moltissimi altri maleonci 
troppo abbandonati in mano dell'Austria. e stracciati @ somi: spogliati delle, vesti; una ver 
Segue il proclama... Lina circa fu trasportata in. barella all'ospedale 


N° 1052 della Gonsolazione, Surobbe accaduto di peggio 

: p|sela NET A A RRIARAIO Le Brani.) 

DE: St dal RIA Vesse impedito Alle milizie papali ir i 

« Arresti inopinati, assurde denuncie, pre? nese di preci sà A te otto: 
diti rigori hanno: gettato in costernazione | Montrò il’ gia Signo era arcipre fado Ger la 
nostro: paese. ; campagna, và oi presi della provincie” provor 
« L'esito sciagurato del processo S.: Gior- | cando i shoni dei sacri bronzi, gli spari d6j mor: 
gio non bastò a consigliare l’Austria, che la | tari e.de miodie dei concerti musicali chei diari 
via battuta la' conduceva ad’un solo risultato, | officiyli segnalano come. .manifestazione del giu- 
ad accrescere il:nostro odio ed i proprii ne- | bilo unigersale,. è voga che altre decapitazioni 
mici. no OR RR che a AIR di dae 
« Nella speranza vertiginosa d’aver sn quat le dipen i Secondo nauimgnio 
«quel Comitato (di cui tutti gli onesti cittadini pere HEIVEIO” SSO pon'E VALLO feti 
formano parte; Ja polizia nega alle famiglie, |}; poso a bruciara fa fin t5rnò ardente Che ella 
agli amici di visitare i detenuti, è imprigio- | aveva nella casa ‘di abitazione; 6A accusata 
nando uomini conosciuti per abitudini casa- | dallo stesso innamorato janorridito di tauta inu- 
linglie ‘e studiose, ci toglie la:sicurezza: per | mabità., Insomma, assente il papa, invece, di 


pubblica. 
-eJl,.tiostro (corrispondente. «trasmettendoci 
queste informazioni \éd riggiungendo  che' ta 
condotta del governo francese fece la migliorè 
impressione, fra quanti né furorio vinfotmàti; 
promette ldi. tenerci al'giornò ‘delle pratiché 
del'signor conte di Sartigès 5 è, nell’iliteresse 
della: Santa ‘Sede, manifestà la viva! speranza 
che questa volta saranno \coronate ‘ da suc» 
cesso, è che la Gorte del Vaticano, in mezzo 
ai pericoli che la minacciano, comprenderà 
la necessità dî non fornire nuove arimi ‘a’ suoi 
avversari, 


Noto Mi 


_— 


H Giornale di Nopoli del 49 scrive: 

Palma colla sia ‘banda di'16 briganti in- 
vase nel 10 corr. la masseria ‘Porre , posta 
in-sù'quel’di ‘Bocchigliero , Calabria Cite 
riore. 

Quivi gli assassini 5” imipossessarono di D | 
tutti î commestibili che vi trovarono e, po. 


ste lo mani s01 colono, ‘certo Pe Filippo 
Luizi, lo trassero ‘all aperto dove lo lascia- 


Parecchi giornali hanno annunziato che 


t. cada Pd ini rey i ioni | 2000 morto a pughalate 

agiIA fg» __| Larini n prati ee LAO SA a gi " dit: es ce» | uomini percorrevano le strade in frazioni i pughalato, 
mne; perg Li n sia ro; del har ati Ta ill lc il sigasr Drouyn de Lbuys aveva diretto rta ma senza arppi visibili è apparen sul cadavere fu: rinvenuta una carta }a- 
tanza con lei, Da co olizia a sca- pa agli ambasciatori di Francia. a Berlino. ed | temente senza intenzione di offendere. Ma mr dai' briganti, dov” eîa detto: che il | 
IC, ict ligMiacanmante cia sit a: Vienna dei dispacci por fan loro cono- | verso le nove e meg un grande altruppa- x» chi ce pe? me = poni inner 
1 | la i i Ò ene all'arr. [i oro Agno. i 
"idarono all competenza militare i nuovi |: _H Courrier du Dimanche del 24 cor-| scero la ‘cattiva impressione prodotta sul DIR Bi Iadote Fei d piinino SR ld sore WI gio î 
i î x " s ì Sesto te P O i dI R È rene e LR UUE ì 1 ì ‘ ego: 
prigionieri da Pediaioni licne, intorno al ratto del giving israelita | gabiuetto dello Tuileries dalle dure con- venne abbruciata fia spaventevoli grida ed 11:45 andante, il' maggiore della guardia 

« Noi fidenti che la mancanza h 


dizioni imposte alla Danimarca. Altri gisr- 


sata | C9CN ed ai fatti che lo seguirono, dui rag- 
l’inverosimiglianza delle accuse, la sforzata | n Poe e SOBIFORO, Cel nali -happo negato l'esistenza di dispacci 
siflatti. 


solidarietà fra persone che non sì conoscono guagli di cui guareplisce l'autenticità. 
daranno al processo incipiente un risultato Riferito le circostanze del rapimento, 


nazionale di Pontélandolfo, Benevento: aven | 
do avuto. sentore che. il brigante: Martino I 
Xattia, fratello deli capotanda Luciano, ag- 


senti, 
€ Tutta quella folla percorse quindi le vie 


rare. Se qualche volta s"intrometteva nella 
conversazione;. non lo. faceva se non invitata 
da Elvira, e anco allora a questa. soltanto 
ella rivolgeva la parola. tì 

A un certo punto, «fosse a hello studio ‘ @ 
per caso, Elvira sì levò improvvisantente dal 
luogo in cui era; e passò.in. un vicino: ga- 
binetto. Guido e Giulia rimasero.soli:»La ' 
fanciulla si rimise con alacrità febbrile a ti 
rar l'ago; il giovane. la ‘contemplò: tutto me- 
sto e addolorato, aspettando una sol.volta 
almeno, ella alzasse uno sguardo sovra, di ui. 
In passato. un'occasione come. questa non 
andava perduta pei due inbamorati; e il-ri- 
cambio delle occ’ iate tenere e appassionate 
si succedeya colla ‘velocità del pensiero. El.oh, 
quanto dicevano quelle. occhiate: per essi che 
sapevan. comprenderle! Ma. questa volta, seb- 
bene Blvira si trattenesse nel gabinetto un 
tempo più. che sufficiente per fare, non che 
una, ma venti dichiarazioni di amore; Giu- 
lia si ostinò a-tener gli. occhi'inchiodati sul 
pezzo. di hatista che aveva. fra le-mani, 
Dovero Guido era: in un’angoscia tale che. a 
un certo punto non potendo pià contenersi. e- 
sclamà : ‘ { due: 

— Si. direbbe che la mia compagnia. vi 


stor PIRORAZENTA 


» TASriT PI sare 
zione si protrasse ancora per qualche i- 
stante, ma fredda e scolorita. A un certo 
punto Giulia si levò da sedere per andare al 
tavolino doye.il. conte speculava sempre sul | 
suo scacchiere. Ella ‘non intendeva nulla del | 
«giuoco, anzi si annoiava mortalmente quando 
per disgrazia le toccava di assistervi. Ma | 
| 
I 


mr 


serietà, di non aver mui, mè-cogli atti, nè 
colle parole, dato diritto ad alcuno di tener 
ini propositi, uguali a quelli che voi mi t6- 
nete in, questo momento. y 

— tterdonate, si. affrettà (a. replicare: il 
giovane tulto infuocato, perdonate: se il. di- 
spiacere mi ha fatto pronunziare: parole che 
non'avrebbero mai dovuto ‘uscirmi dallabbrò 
‘" Dispiacere? Ma di che Davvero chie 
più si va innanzi, mero vi comprendò "© 

— Ah, Giulia! Quanto siete crudele ! 

Una risata sonora, sebbene manifestamente 
priva, di quelle spontaneità che ha il riso che 
vienedal cuore, accolse l’esclamazione del. po m 1 
vera Guido; il quale sulle.prime.rimase inter- | è più la stessa. Anzi, ora che ci penso, è © 
detto ‘Ma'poi Fipreridèndo la padronanza di | dalla sera successiva a quella che ci tro- Î 

} 
È 
È 


nata; vogliam dire dei mali trattamenti del fetto dell’incontro improvviso. 1 sentimenti 
padre, noti ‘a tutti in paese, e non ignorati | per altro che animavano i due giovani erano 
da Elvira: Un'altra cagione per-rattenerla da | opposti, e il primo moto di Giulia fu di ri- 
cstraremell’argomento:ella trovava néllo stesso | .Wrarsi Arascementa. È aa 
Guido; il quale; per quanto facesse per.man- |. = Perchè fuggià le disse Jamica:con voce 
terier viva la conversazione, non poteva  di- | carezzevole. sm 
fendersi da ‘una certa vastrazione che, faceva |. slot. noti fuggo. rispose Giulia confusa, 
manifesto essere in quella sera il suo pen- eavvicinandosi al piccolo crocchio; eccomi qua. 
siero vagante in altri luoghi e presso altri mr Non u basta, briconcella, di aver ritar 
ocselti che non erano quelli che aveva di- dato più del solito, che vorresti fuggire avanti 
a i d entrare? Vieni. qui, accanto a me. Rrava, 
Einfattivella si apponeva. . l giovane in- | così si sta pur bene.in mezzo ad amici, non 
namorato pensava a Giulia, e si aspettava ad |-è vero, Snido È JRE 
ogni leggero rumore, ‘ad ogni sericchiolar L infenrogato der seppe far altro che ne 
d'uscio; ad. ogni pestar di piedi, di vederla morare alcune parole senza senso, pere hè-lo 
comparire. Ma Ja sua aspetlazione era, stata stato in cui era non gli consentiva di ascol- 
sempre delusa, e l'occhio correva sfiduciato tare i discorsi. di Elvira, Bla n anna 
alla lancetta dell’oroligio che crudelmente si |-tanto suo turbamento non:era solamente ‘in- 
affrettava A scorrere suli quadrante. centro con Giulia; ma ancora e più il singo- 
Ma finalmente la Janga/aspettazione fu sod | lar modo di dipòrtarsi di questa verso di lui. 
disfatta; e Giulia, secondo, usato, venne a Dopo tauti ‘giorni. di lontananza, dopo ue 
visitare 1 suoi amici. Guido non. potè padro- gionia; dopo gli sia put anni dra 
sneggiarsi tanto che all’aspetto» dell’ amata | farsi bello agli. ocehi; della sua di her) A 
fanciulla il sue colore non mufasse e un bri freddezza glaciale ‘di questa, anzi lumi es 
vido non gli scorresse per tutta la persona | indifferenza con cui lo trattava era cosa. da 
Elvira che forse non a caso aveva in. quel- | far perdere la testa a qualsiasi. galantuomo. 
V'istante gli occhi sovra‘ di lui, non potè non |-Passata la prima con usione, Giulia era en | ea i n 
accorgersene, e confermarsi in un sospelto | lrata nelia sala, si era collocata a fianco della torni, mo es Rea a sera: lei: 
che da qualche tempo i discorsi di Giulia le |sua; amica, senza far mostra neppure di 00-| 1 Molcsta » Ame? 1;Non saprei spet hi 
avevano: fatto nascere; ima, che ella aveva | corgersi della sua presenza Un ‘leggero chi |». — eine non mi trattayate: con, 
prudentemente celato in se medesima. nar del capo fu.il solo saluto, che gli fece, {tanta freddezza, almeno se il mio amorpro-. 


quella sera lo ebbe come un benefizio, av- 
vegnachè ella non potesse durare più a lungo 
in'quella tribolazione. 

— Questa sera, Giulia mi pare meno lieta 
del solito? 

— Credete? } } 
— Veramente è qualche giorno che non 

Î 


sé, è rilevandosi ‘if ‘batta la dignità -dell’a- vammo insieme in questo medesimo Iuogo, 
mor proprio dffeso, soggiunse con semplicità ch'ella mutò d'amore in.guisa da non ri- 
COREgNORaI i + | conoscersi. 1 s 
Ria di essermi ingannato nel. | Pronunziando lentamente quoste parole El- — 
giudicarvi, e di ayere mal. interpretato i) | vira tenne fiso costan temente lo sguardosul 
vostro cuore, o Giulia. È un errore doloroso | volto di Guido. La sera a cui alluidleva era | 
per me; ma:che senza, una. grande. legge- | quella per 1 Appunto, neîla quale il giovane 
rezza, non può essere argomento di. scherno fu arrestato, e poichè la data non poteva ron. 
per alcuno. essere signi cante, ella yoleva leggere sul 
- Giulia non rispose, ma si chinò a terra | volto del giovane il segreto che aveva nel 
per raccattare la tela che le era sfuggita di | cuore. Era semplice curiosità femminile? 
mano. Una lagrima furtiva le scorse sulla { Era. premura d’amica ?; Era qualche altro i 
guancia, ma ella in fretta in fretta la ra | sentimento non;ancora definito? Rrobabil- 
sciugò affinch8 Panfarite hénî s° accorgesse | mente c’era un po’ di. tutto, e la stessa EE 
della sua debolezza. vira non avrebbe: saputo dirlo a se ‘stessa. 


la È ; ras a prin "a pae, suo cg0 (|:-r1} sopraggi igere i Elvira tolse. ai gio- TAR ì i 
‘Guido mutò d.aspetto alla. vista, di | e.poi- tr to di: lasca il ricaino che aveva por ||, prio non mi facesse travedere.l,, vendor Dual ara ri NRE gt A SIE ET RA Met at at CastRE Donati, 
i val pmi senti otra Jef- | tato seco, si era messa tutta, intenta a.lavo- |,  — lo..spero, osservò Giulia, con, grande: «vani di, scam lare altro parole. La' convers ti ( Pettagtioo ) pit Roe inni, Cash Mit î 
1 , ' A “Var tti ( sit [lst shit H LL 3 


ta 


. î 


Ò is "i Piga 
| 


diere, il quale avendo ;opposta viva, resisten-- 
za; freddava il. sergente di.-detta milizia») 
Guerrera Giuseppe ; rimanendo - poscia + essò 
stesso ucciso con una scarica. — Egli era 
armato di fucile a due canne ed aveva molte 
cartucce , 

Furono arrestate le donne manutengole 


del briganté; «inscasa di ‘una delle’ quali: "si 
rinvenne un orologio spettante al medesimo: * 


Nel Corriere delle: Marche ‘d’‘Ancona del 
21 si legge: î 

ll risultato degli ‘affitti dei beni della 
mensa Vescovile d’Osimo fu quale noi ave 
vamo previsto. Pochi concorrenti © poterono 
molto facilmente intendersi sui reciproci in- 
teressi; ed il prezzo dell'asta superò di po 
chissimo quello di stima, in contrario ‘di 
ciò che avvenne in precedente affitto, e nella 
vendita: dei beni demaniali. Pochi ‘furono 
coloro i quali usufruirono dei ‘vantaggi di 
questa ‘affittanza cospicna; mentre era quella 
opportuna circostanza a rianimare in moli 
lo spirito dell’industria agricola; l’impegnarli 
alla tutela dei. proprii ‘interessi ; vinmalza-li 
al diritto elettorale (ciò di. che è così grane 
de e così sentito il bisogno, a «diminuire vib 
numero degli indifferenti, ed aumentare 
quello degl’ interessati alla conservazione 


dello stato); ed espandere così su ‘molti il { 


benessere è la operosità civile. 

Noi vorremmo non si ripetesse  consimile 
errore, nello interesse dello stato è dei cit- 
tadini. dea 


NOTIZIE ESTERE 


Intorno al ritardo dell’apertara dei ‘nego-* 


ziati, leggiamo nella Constitution di Vienna; 


L'apertara dei negoziati ch'era stata fissata , 


pel 16 agosto venne di nuovo ritardata, e non 
fu presa aleuna risoluzione definitiva circa al 
giorno in cui le conferenze comincierannò: 


Ecco, secondo informazioni che ei provengono 


da buona fonte, le cause di questo ritardo. I 
plenipotenziarii danesi sono, invero; in ‘possesso 
delle istruzioni scttoscritte. dal ‘re-Cristiano ‘@ 


dal presidente del Consiglio dei ministri Bluhme,.. 


e queste istruzioni contengono le basi principali 
della pace da .conchiudersi; ma, non di meno, 
non furono riscontrate abbastanza compiute per 
permettere di condurfe i negoziati ad una con- 
chitisione. Siccome, d'altra partè, queste istru- 
zioni non -portàno le sottoserizioni degli altri 
ministri. nè del Consiglio di stato, il signor 
De Quaade avrebbe fatto ‘osservare che a'luî 
pareva ‘indispensabile ottenere un pieno. potere 
sussidiario dal governo danese per riempire le 
lacune che presentano le istruzioni. 

La Corrispondenza provinciale, organo semi» 


ufficiale di Berlino, scrive sul medesimo 


argomento : | 
I negoziati sulla pace definitiva che devono 
seguire a Vienna, ‘mon furono sin qui apèrti, 
perchè i ‘plenipotenziàri danesi non avevano ri- 
cevuto da Copenaghen le istruzioni necessarie; 
ma questè istruzioni sono ora partite.Il ritardo 
non ha assolutamente cosa alcuua (di. straordi- 
nario, perchè le particolarità che restano da.rex 
golarsi sopratuito' circa alla linea di confine ele 
questioni finanziarie hanno, una grande impor- 
tanza e rendono necessarii profondi layori pre- 
paratorii. Le voci relativo. a diffitoltà che sa- 
rebbero-sopravvenùte non hanno alcun reale 
fondamento, e non vi è aleun motivo per te- 
mere che l’opera della pace venga turbata, ; 
Scrivono da Berlino, in data del 18 ago- 
sto, alla Corrispondenza Havas : i 
« I negoziati fra i gabinetti di Berlino e 
di Vienna, concernenti l’istallamento. del go- 
verno interinale nei ducati, si trascinano pe- 
nosamente in lungo ‘da una settimana  al- 
l’altra. î 
« La notizia {della Gazzetta di. Weimar 
che il governo provvisorio sarà composto di 
tre commissarii, uno prussiano, un austriaco 
e un commissario federale deve ritenersi co- 
me prematura. Un tale accomodamento sa 
rebbe uno scacco pella Prussia, piuttosto che 
un compromesso, poichè i commissarii del- 
l’Austria e «della Confederazione avrebbero 
sempre la maggioranza nella direzione degli 
affari; ma pare. però che le due. potenzè 
sieno sul punto d’intendersi a questo. pro- 
posito, poichè gli organi ofiiciosi assicurano, 
che questa questione non+ assumerà impor 
tanza se non dopo conchiusa la pace defini 
tiva colla Danimarca, e che questi negoziati 


non comincieranno prima della fine: del 


mese. È 

« Il signor di Beust ha abbandonato il 
progetto d’interpellare le potenze tedesche sul- 
l'articolo primo dei preliminari: di pace. La 
notizia che l’Austria e la Prussia abbiano 
inviato note minacciose a Dresda non. si è 
sin oggi confermata. È positivo però che il 
rappresentante della Prussia alla corte. di 
Dresda, fu incaricato di richiamare -l’atfen- 
zione del signor-di Beust sulle. conseguenze 
gravi che doveva avere la proposta ch'egli 
intendeva fare alla Dieta. 

«La seconda Camera di Sassonia ha -di 
scusso una proposta relativa al ristabilimento’ 
della legge elettorale del 1848. Questa pro 
posta venne respinta, ma è bene constatare 
che, nel corso ' della discussione, ii signor 
di Beust ha dichiarato che una delle causè 
della rottura avvenuta Ù 
Parlamento ed il governo di Sassonia fu la 
questione della riforma elettorale e la sim- 


patia che le due Camere hanno! dimostrato 


pel tentativo di riforma fatto ad Erfutt'sotto 
l'egida della Prussia; +H governo, . disse «il 


‘colo «comùinè; ed‘altro ina concordia 
fvole chè srîsolva Ia questione ‘tedesca. 


x , 
si 


‘meno ‘punti di disunione 


rezza 


signor di Beust, avea il dover e di opp sì 
0- |a questo tentativo, il quale d d'el'Apresdi: 
| sotto forn 


‘altra pai ch’egli non» cesserà di 
combattere ad oltranza.» | || ©" DI, 
| Anche oggi la Presse di Vienna fia un'ar-’ 
ticolo sul :temafavorito dei giornali austriaci, 


sche. è quello della *màtuta ‘e. delle. consè-. 
guenzedell alleanza dell'Austria colla Priissia.*|' soddis 
«Il giornale*viermese dliéè che, altro è un 


momentaneo actofdo in Faccia ad un peri 


al 
l'alleanza delle due grandi potenze tedesche; 
continua’il“giornalo citato, si otterrà di ‘avere! 
i che ‘per: lo ‘pas 
sato, ma non più punti d’unione, e le spe: 
ranze eddilvoti della mazione germanica sa- 
ranno così' perpettamente aggiornati 

La Gazzetta di Lauenburgo si lagna chè.i 
preliminari di pace;impongano al ducato di 
Lauenburgo, che, è sempre rimasto tranquillo: 
e che non ha dato motivo nè all'esecuzione» 
federale, nè:alla guerra, Pobbligo di' pagare 
le sue ‘spese di gaeira. Ecco come si sprite 
il citato giornale: var | 

Il Lauenburgo ha sempre avuto ‘il''suo bilan-! 
cio particolare, e non ha nulla di éomune colle 
finanze danesì È a torto adunque che gi si 
impone il carico di pagare una parte dei debiti, 
volta, 


della, Danimarca. 

I ducati di Slesvig-Holstein hanno, una 
scelto il.te! di Danimaféà come. duca; per 
dessi vi vedevano il loro--intéresse; oggi. vo-, 
gliono separarsi. dalla x Danimarca per motivi 
presso a poco identici.” FI PLORI 

Non è mai stato così del -Lauefibùrgo. Desso 
fu,unito alla, Danimarea senza Che il medesimo 
o ‘abbia volutò;desso ha nondimeno accettato 
lealmente l'unione con questo stato, ed oggi sè 
ne separa del pari Jealmente. Non vi è adunque 
Pagione alcuna per fargli portare .il debito da- 
nese. i 

Un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Havas: 
pubblicato dai giornali francesi reca’ chie à 
Madrid il Corisiglio di guerra) ha assolto l'uft 
ficiale ‘ed i sergenti. del, reggimento di $a- 
voia, già accusati di: cospirazione. ka stran. 
quillità im, questa: occasione non’ fa» punto 
turbata. i 107,4 

Il principe e Ia- principessa di Galles si 
recheranno in Danimarca a hordò del yacht 


- | reale Osbome, 


Il Daily News assicu 
passeranno & visitare | 
porti del-Baltico, © 


(Corrispondenza particolare dell OrIniong, 


Parigi, 21 agosto. — La gloria. de’ si- 
gnor di Beust si è estinta comè' una stella’ 
di'un fuoco di artificiò. Popò avere rimboc- 
cato le maniche della camiéia. ed essersi 
atteggiato da atleta în faccia al signor di: Bi- 
smark in mezzo aghi strepitosi applausi del 
pubblico e:sopratutto dèi piccoli tedeschi, egli 
all'improvviso è corso a' nascondersi, la 
sciando i suoi ammiratori con un palmo di 
naso: 

Si possonoydare e si danno parecchie'spie- 
gazioni di questa! fuga vergognosd; la} prima 
e più naturale delle quali si è che«ib.signor = 
cli. Beust, in: faccia al suo’ formidabile ne-i 
mico, sia stato comipréso da paura.;: la. se- 


che dalla Danimarca 
colma e i diversi 


iure- | 


Sran 
-medesimi.. 


cese già sapete che è ipollo inclinato pei 
Rini I Gaflioto | - SLELSRI PERERT I 
Ta questione monetaria che da ultimo ha te- 
nuti così agitali glî animi, è tuttora indecisa. 
I bilanci ebdomadari delle banche di Francia 
se dl’Inghilterra ‘presentafio una situazione più 
sfacente di quella della settimana scorsa. 


“In Francia, gl’incassi hanno, anmentato di 


3,767 mila. fcanchi, è lu circolazione deibi- 
glietti è diminuita di quasi 8 milioni, Ariche 
i conti cotrènti particolari sono diminuiti di 
«quasi 9 ‘milioni. I risultati della Banca d'In- 
‘ghilterra.sono analoghi. Ebbevi un aumento 
della riserva’ dei biglietti e degl'incassi. Ma 
cda queste oscillazioni da una settimana al- 
«Falira, ancora, poco. importanti non si può 
dedurre alcuna conseguenza sui ‘movimenti 
che nell’autunno potranno avvenire sul mer- 
cato monetario, — Iata ta 

è destinata alle feste: di Ver- 


Questa sera 
saglia; feste: non: pubbliche, “ma: alle quali 
tuttivia si ‘predice’ clie la folla si porterà in 


massa, Saranno 200 mila spettatori che as- 
sisteranno alla festa dal di fuori, costituendo 
già vil. loro :numero un’altra festa attraente. 
ba'rivistaval Campo di Marte fu piuttosto 
malinconica -a-cagione della pioggia inces- 


salite Leracelamazioni all'imperatore furono! 


piuttosto rade_ Si attribuisce questa freddezza 
fil.non essere l’imperatofé passato dinanzi a 
tuttivîv battaglioni” della guardia nazionale, 
Sebbene l’imperatore abbia accorciato Ja ri- 
Vista per non lasciare i militi troppo a lungo 
sotto la pioggia. È 


ATTI UFFICIALI 


“Pa Guzzeltà Ufficiale del-22 corrente con- 
tiend: "0 

4. Un. decreto del .30. luglio, con il 

quale. la Camera di > commercio ‘e d'arti di 
Caserta: è autorizZatà’ ad imporre > una' tassa 
annua ‘sugli’ esercènti' arti, commerci è int 
dustrie nél sto territorio. circoscrizionale, 
i 2. Un R..decre'ordel 6 agosto, a tenore 
del quale con tutto il giorno 80 séttembre 
4864 cesseranno di aver torso Iégale: in quel 
le provincie ‘del''régno nélle Quali’ erano 
State con disposizioni governative ammesse 
liberamente in circolaZione, e potranno per 
consezuenza essere rifiutate. in. commercio 
e dai. privati.le monetè d’oro, di argento e 
di bi,lione indicate ‘nella "favola annéssa "al 
decreto. medesimo, 

9. Nisposizioni nel pérsonale  dell’ammi- 
Nistrazione cèntrale superiore ..amministra= 
tiva,. nel personale dipendente dal ministero 
delle finanze, ed in quello dell’ordinie ‘giu- 
diziario.! .! 

4: Nomibe di cavalieri dell'ordine” Mau: 


tiziano. 


CRONACA A DI TORINO 


S 


va Ip? Emi azione veneta registra oggi suna f i 
|. niova: e famentevole:, perdita .:.l’ avve Bembo 
| Giovanni; già deputato dell” Assemblea legi- | 


iva, di, Venezia, ed .ex-maggiore. di. quella 


ebbene con apparenza di :mighioramento, 


conda si è clie i ‘sovrani di Prssia edi guardia nazionale», mancò vai: vi fi alle ore 9 
Sassonia, lasciando, da, parte i rispettivi mi- | Atimoridiane. del 22 corrente in-questo. ospi- 
nistri,, «hanno, conchiuso ! la \pacevfra loro; tale maggiore» di S.Giovanni, ov ebhe;«come 
rendendo .così- inutile -interventd dei Jòro, | Peusionario,; zelante ed accurata » assistenza 
campioni; Ginplpenty la terza; ed'ultima per nella. penosa e gravissima sua malattia 
ora, ;derîva\ da motivi diplomatici,‘@ pet es: | ‘ Uomo onesto, amatore sincero della patria, 
sere ben compresa: esige-cli'iò entri in qual-.| e» da fortuna fornito di ricco censo; visse 
che particolarità) tiatootd. masse | sempre «indipendente e avverso al dominio 

Nella seduta ‘del 25 aprile della conferenza | Straniero che opprime € offende la Venezia, 
di ‘Condra, presente il'Sig. di Beust; î ple<!f Nel 1848,49; attivamente. concorso. a favorire 
Nipoteriziarii danesi fecero la seguente di-.|- per. quanto poteva.,..il moximento nazionale 
chiarazione: | di. quell’ epoca che , sebbene sventurata, fu 

« La Danimarta» intende riprendere; sut|-preladio della presente  Nel"1859 esulò dal 
terreno del' trattato di ‘Londra del 41852, la | SUO paese nativo percsottrarsi alle minaccie 
posizione da»lei non' abbandonata che prov: }.&+ai rigori, del, governo austriaco., il quale 
Visoriamente* per amorè della pace e a con. | non potendo punire la sua lealtà patriottica 
dizione che la pacé stessa fosse tale. da: so- | 601 carcere, lo condannava per illegale emi- 
stituire Ie disposizioni del trattato suddetto» | grazione, alla perdita dei diritti givili, gli se- 

la Danimarca pertanto affermava il man: questrava 1 beni e lo privava d’ogni reddito 
tenimento del trattato di Londra, è în questo | di questi. 


‘finalmente d'uccortidò per inviare alcuni dei 


stato di cose era‘ assolutamente necessatio 
ottenere lu sua formale desistenza:dalla pre 
tensione al diritto di successione consacrato 
dal trattato medesimo. L'articolo jrimd dei 


preliminari «di Vienna, il quale dice. che la, 
Danimarca cede tutti i supi diritti alla f rus 


Sig Mi bust i nofîi della Gernfania eda Pdatî e giubilati» = dg. 


Io.vi ho dato quelle spiegazioni che odo 
ripetere intorno a me; io ve ne lascio Ja 
scelta Del resto per non trovarsi imbaraz- 
zati in. questa scelta, si.ponno accettar tutte 
contemporaneamente, * = 

L'attenzione questi giorni sit un po ri. 
volta alla guerrî d'America. Ciò che ha colt 
tribuito in parte a ridestaré quesfa;questione 
si è che la Francia a.l’Inghilterra si trovano 


propri ufliciali di ‘stato maggiore sul» teatro 
della guerra; affinchè ne seguano con ogni 
cura le operazioni. 


{imossa una'collelta‘a benefiziò di una povera 


I rigori dell'Austria non, commossero.l’e- 
gregio» patriota, che senza lamento, con no- 
bile ‘costanza sostenne fra i disagi e le pri- 
vazioni dell’ esilio la dignità del cittadino 
devoto e fedele alla patria. 


dei militari conge- 


gnor colonnello Galateri espose ai convenuti 
il\ piano. della Casa ‘militane da lub ideata 
ne mostrò il disegno, disse .a quale spesa 
ammonteretbe la ‘costruzione, e quindi lesse 
gli istatuiti:! Tutto! fu approvato ad unanimità 

«Terminato.il.pran 0; dopo i ripetuti:brin- 
disi al he, all'Italia eg all'esercito, fu pro 


vedova dì militare, madre di cinque figlie; e 
di un ‘ex-sergente dei veterani che trovasi 
inistato compassionevole» nero e 

La notte decorsa , sulla strada che dalla 
Madonna del Pilone conduce a Torino due 


nel 49-e-50-tra il 


| nenfe sarà piuttosto in favore del Sud. St 
*prefende che ‘in In tit | i 
dano molte simpatie; ‘è quanto ‘al’ governo 


Eccovi poi lo scopo che si attribuisce a | malandrini. percossero spielatamente. un car- 
questa missfone: “Si suppone che ‘coll'àîuto»|'rettiere; che: pot abbandonarono ‘in un fosso; 
delle relazioni di questi ufficiali, potendo, aver | ove” fu rinvenuto dalle guardie di pubblica 
basi fisse di apprezzamento, e conoscendo sicurezza, ch essendosi date subito ad inse- 
precisamente quali sieno le risorse rispettive |. guire i due malandrini anzidetti, riuscirono 
su cui possono contare i belligeranti, Francia | ad-arrestarne uno 
ed Inghilterra potranno; con-migliore sogni} — i Renn 
zione di. causa, decidersi;  più:0 ga Uh ° Magi appendige: musicale -di. ieri; parlando 
ad un intervento. "Questo intervento hatural- | degli artisti che interpretano 1° opera nuova 

erto di Normandia al \eibio AMeri, abbia 
L'iio anti forato ra questi la signora Guidami! 


terra i soparatisti go-! eratp ì ) 
toni e fu; un; errore, perchè èinvecebla si» 
: } 


nora, Giavotti-Fiore quella-al cui. indirizzo 
ivanno le parole che vi abbiamo consacrate; 

Decessi: denunziati all'Ufficio dello Stato 
Ci ile dopo le ce 4 pm del giorno 20 fino 

delle & del QI agosto 1864. , 
È . Caneva Giulia, d'anni. 22, di Caselle; Appen- 
dino Marianna, id. 48) di ‘Poirino; Forgnone 
“Cristina, Mata Falletti, id. 57, di Cuneo. 
‘PIù 4 da & giorno ad anni 2 
‘Dal 21 al 22 agosto. 

‘Rossi Carlotta, nata Pessionè| d'anni. 34, di 
Pecetto, lavandaia; Boschi Efricoy id. 83 ; di 
Cagliari, contabile; è’ artiglieria; Bembo ‘conte 
avv. Giovanni, id. 54, di Venezia; Fino Loren- 
20, id. 66, di Viù, cnoco. 

Più, 8 da 1 giorno ‘ad aghi 8 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI: 


Notizie marittime. lesgiamo nel 
Giornale» della Mavina, del 20 corrente: 

Tancredi. Questa pirocorvetta il 17 andante 
è partita da Napoli per condurre alla Spezia 
gli allievi cannonieri che debbono cominciare 
il secondo corso sulla fregata Partenope Essa 
toccava Procida per rilevare alcuni condan- 
nati diretti ‘al Varighano. |’ 

Re n9. Abbiamo notizie da. Napoli; 
che. questo piravascello; è uscito? da; quel ba- 
cino» da faddobbo; dopo aver: fatto ur ‘cala- 
fataggio generale alla ‘carena? Siamo;assi-: 
curati che dal ministero della marina è stato 
fatto ,quesito al tonsiglio d’ammiragliato, se 
questo vascello ‘debba ‘riteriersi “nella” lista 
della flotta combattente, o convenga. meglio 


.| ridurlo ad ofticina meccanica locomobile. 


Tanaro. Questo piroscafo trasporto alle 6 
pom. del 17 corrente è partito da Napoli con 
150. mila razioni per la squadra di evoluzione 
in Tunisi. > mia = ” 

Cristina © Zeffiro. Queste corvette .con. Ja 
scuola déi mozzi il 16 andapite sdno ancorate 
a Britidisi. Essé muoveranno quanto prima per 
Corfù e. Patrasso. 

Movimenti militari. In data del 20 
il: Corriere Mercantile di Genga scrive: 

c feri' mattina, provenienti, da Napoli ;;sul 
grande piroscafo. Europa: della compagnia vRu- | 
baltino, giunsero tre squadronî del reggi-. 
menio Laneieri d'Aosta (300 cavalli) che pro- 
seguona pel Piemonte. Col, medegimo. piro- 
scafo partofio | quest'oggi ‘alle5 pom. 800 
soldati dei Granatieri ‘dî Toscana” alla volta di 
Napoli, oye terranno guarnigione, sostituen 
dovi.i,Grana'ieri di ‘Lombardia , destinati al 
presidio di Milano.» | ? i 
" — Nella Lombaria di, Milanadel.$0 si iegge: 

€ Dal battaglione di deposito in Pistoia, 
| giimgeva oggi un forte distaccamento del 6° 
reggimento fanteria, Domani taggiungerà il 
propriò reggiménto di.guarnigione a Brescia. » 

«Questa mattina giungevano da Napoli due 
compagnie dell’8° reggimento. Granatieri di 

ombard i, le quali furono alloggiate nella 

unale di San, Gerolamo.». , 

n&bbando sorpreso. La stessa 
bardia scrivei o 
cIue guardie doganali; Sattorio è Frinza 
sorpreseyo ieri) sulla strada militare al Po:zio 
di S° Stefano presso Lecco, un contrabban 
diere con 576 ‘kilogrammi_ di tabacco da fu- 
mare e da naso im foglia evin zigari: ad' usoy| 
Virginia, e di kilogrammi 18 di polvere, il 
tutto introdotto in umearito.dirmerce..+b.con-. 
“trabbandiere potè salvarsi colla’ fuga: » 

Arresto di un malandrino. Si 
legge nella Sentinellà' det'è Alpi di Cuneo: 

Il 44 corrente il sottotenente della G 
nazionale sig. Gallesio di Monesiglio proce 
deva allo. arresto del “famigeralo Carlo Moli 
nari di Gottasécca condannato. in contuma- 
cia dalla Corte ‘d’assise. del eircolo di Savo- 
na ad otto anni di reclusione, 

Ques'o individuo, che già fece parte della 
banda Ballocco e Ripa, avrebbe resi cattivi 
servigi al paese, ove .il.coraggio.del-Galtesio, 
ib quale da se solo si avventò contro la sua 
persona non senza riportare varie contu- 
sioni, non gli avesse preclusa la via a nuo- 
vi..misfatti: consegnandolo nelle mani della 


tol a 


iusti ia. 

a Arresto di malviventi] Nella Con- 
cordia. divGasale: del'8D'sì. legge. 

Si parla di molti.arresti di malviventi, opera- 
tisi mel':cirdondario, è particolarmente sui terri- 
toriî ‘dî Pontestura e Camino col concorso della 
guardia open ro - 

Anche nella nostra città e. Nella, 

3 ict mandare grosse pattgiiiia GA 
campagna, n Pei i i È pa) & 1 
Disgrazcia. piprirono dalla Spezia al 


Giornale delli Marinà, chie ‘nel’ mattino ‘dél 
18 corrente: alle .8,50è. ‘caduto/ une fàlmine 
presso la casa della direzione dei.lavori di 
quell’arsenale, ed ha.colpito cinque lavorato- 
ri dei quali due sona morti e peregli: altri 
tre ci è speranza di vita,» "n ì 

PRI Dirgbaee Leggiamo nella 
Pic, di! Bergamo: sSSLIL 

Giovedì 48 corrente, verso le 6 pom., 
tro condannati del..penitenziazio di. S.- ì 
sco, cioè il'capo dei falegnami e tre sudi. ca- 
merata, approfittando del vuoto che rimaneva 
tra parecchie tavole di legno da lavoro .ed il 
muro a cui stavano appoggiate, smossero Înos- 
servati alcuni. mattoni-del pavimento, e; trovato 
un-fragile e vetusto soffitto, aprirono un foro, 
e di là in un baleno saltando tfe “altre muta 
glie, riuscirono nella via*di San’ Lòrenizo. Dato 
immediato ‘allarme dai guardiani, e dalla dire- 
‘zione istantaneo avviso a tutte le, autorità locali, 
tre degli evasi furono quasi ‘subito arrestati; il 
“quarto, chis è um Parmigiano, Ta potuto Mnora 
‘Sfaggifora tute lertriberahe, } Ti PP 


Onori a Rossini. Il Monitore di Bo- 


quat. 


» del Liceo Musicale "è collocata, s 
i itaiingt.] 3 


pgnadz) 21 annubzia, che in quel giorno fu 
dari IRR LOTnE Ng ran 


qui pabbio iii sogrent epico 


emorativa: jd 
da Qu per dy studente di qui uscì principe — dei 
‘scienze musicali — Giovachino Rossini — e = 
Bologna — per documento: perenne 'di onore & 
“al figlio adottivo — intitolò del suo nome — la 
‘circostante piazza — e — P. L. P.— il 21 a- 
gosto 1864. 


?a 


ULTIME NOTIZIE 


Il Diritto dì' questa serà racconta uno 
spiacevole caso ayvenuto ad un giovane 
emigrato polacco, il quale; non si sa il 
Perché, sarebbo stalo fattò segnoad in- 
qualificabili e brutali mali trattamenti per 
parte di un delegato dj sicurezza pub 
blica di Torno e delle guardio da cui 
era accompagnato. 

Siamo informati cho ‘appena il mini- 
stro dell’interno ebbe notizia di questo 
triste fatto, ha ordinato ;l’ arresto delle 
guardie e la sospensione del delegato dal- 
l'impiego, dando per tal modo una giù 
sta soddisfazione all’opînione pubblica con- 
tristata da questo insolito abuso della po- 
lizia. 

H potere giudiziario, al quale venne 
deferito il fatto, speriamo sarà. vindice 
delle ‘offese .che uno straniero non poteva 
al certo attendersi în quastà terra ospitale. 

ISIN 


ELEZIONI POLITICHE, 
) Esito dei ballottaggi 

Collegio. di Vicopisano. Morosoli voti 125, 
Lowley 84, eletto Morosoli, : 
avvenne Firenzey 22 pics i 
i Ore 742 antim. 1 battiti del cuore sono 
meno disordinati e i polsi meno piccoli. La 
gonfie za' delle estremità inferiori continua 

în modo' molto lento a diminuire. 


i Prof. G. Lroparpi: 
Nella Nazione del 2tsi legge: 
in Firenze il barone De Back, ministro 
d'Austria presso la Santa Sede, 


DISPACCI ELEE"UIUAÌ 
(AGENZIA STEFANI) 

Altona, 22. L'Associazione dello Slesvig 
Holstein dichiarò ‘\uanimamente che il ba- 
rome: Scheel Plessen non! godeva la fiducia 
del: paeseyi il:quale temerebbe se il barone 
venisse chiamato ‘a rappresentata gl’interessi 
dei ducati nei negoziati pendenti, (0 > 


Londra, 23. ]l Morning Pest insiste 
sull'esistenza della Sarita “Alleanza "Ha a 
Francia e l’Inghilterra 
1) Belfast” è tranquilla. Gli amici delle per- 
son rimaste morte ebbero soli. l’autorizza- 
zione di seguire i eonvo, li mortuàri. Sperasi 
che ‘verranno ‘presto ripresi’ gli affari com - 
merciali. 


Parigi, 22.1 re di Spagna è giunto a. 
Bajona. PRE, @» - . 
di Pa'rie ha por dispaecio di ‘Amburgo: 


Ieri è arrivato in questa eittà il principe 
Umberto e si è imbarcato nello stesso giorno 
a Lubecca per recarsi a Copenaghen. 

La Gazette de France: annunzia che mons. 
De. Merode è atteso questa: sera a Marsiglia 
col postale di Civitavecchia, Egli recasi a 
Parigi per passarvi alcuni.giorni, 

Ginevra, 22. Il candidato conservatore 
Cheneviére fu eletto membro del governo 
cantonale, ma la sua elezione fu annullata 
per irgegolarità. La città è molto agitata. 

Londra, 22. È scoppiato: un forte in: 
cendio nella foresta di Woolmerdiî proprietà 
dello ‘stato: lo si crede opera di facinorosi, 


a Notisie di Borsa 
Parigi, 22 agosto 


agosto 
4 20 

} Fondi francesi 30/0 (chiusura) | 66 40 | 6635 
Ù (ona id. AI das è 75 50 
-.Gonsolidati inglesi 3 » | 89 112] 89 47 
Td "fine prossimo - . 0 | | dle 
LOS italiano 5 0/0 incont, | 68 10| 67.90 
Id, id. » fine corr.| 6815 | 67 85 

Pr di 1013 1042 

(e) Credi mob. francese 4 f 

dip N pa: italiano | 500 500 

Bir -_» # spagnuolo | 620 616 

Td. Str. ferr. Vittorio Eman.| 348 347 

Id; »... Lomb.-Venetà |.540 bag 

Id. ’ Austriacha 431 432 

Ii » 0 Romanè 336. |.396 

Obbligar, » 227 | 730 


Gi ROMBALDO| Gordnt. 


. BORSA. DI TORINO 
2% agosto 1864 


| Pmaitea Spa ia i Fire aritaca dr 

Consolié: fi Li dB — 68 5030 set 
Br e i 

BR IUTO-CONVITTO CANDELLERO 


6 la aratoria: alle Rx Accademie e Gollegi 
mita By R. Scuola pavone = Sane, 
Via Salàzzo (Borgo S. Salvario), N.-32. 


I'corso si apre:col:1° ottobre. 
NB. Si accettano vanche'allievi esterni. 


cs e E en Den TITO TIZI TA è 
- EIEEO-PRIVAFO-BRACCO 
Via Milano, n. 2; 4° piano, Torino. . 
I corsi corincieranno al 19 ottobre. 
AT 45 setfembie ‘avranno principio le eser- 
Cilizioni per gli esami di ammissione all'U- 


: Ù baldi 


sniversifà. ot 
” ì 3 Le DI I bei iî 


Pacis 
Thlaidaga 


o RHOGRAMIMA A 
LicL'ASSOCIAZIONE: CON: PRESSI 
N so vISSIMA 
BIBLIOTRGA GALENTE DISETTRVORE 
ILLUSTRATA 
Si/sono pubblicati ; 
Volume |. Lo spirito di voluttà (scene galanti) per En. MALAcaRaE. 


: - "i Bar ev îi 
i WELEGGIATURA CIVILE CIOCCOLATO IGlEMED: SPINTZ 
È VE hi i 1 Questo. cioccolato di Santé è: di: buon: 
DA VENDERE IN‘RIVELI: Re: di faggio Sinssti diffonde vi È i 
sJanche. con more-al Pagamento, composta pc elle mei eg dn les viipinaini di 
vdli casa rimessa a-nuovo , ed! elegante: |: "deboli. 7 fanciulli rachilici. e por lè |' Ia Bitta Seconno Bertr o € 
mente mobigliata, giardino. a fiori .con.f; persone: macilente» è un'ottimo ripara- |} care: ali rispettabile pubblico 
pre i e ene to per uso di glo storeso nrtrimento, Prezzo fr. 8 al» . | definitiva 
oglia; Il:tafto cinto di muri, in salùbre { Vendita. presso. l'Agenzi D.. Mood dis: imamenza, dele mereì del Cessato negezio (zi Li 
ra della Liegi dell'Ospedale; n 5, Torino, | cademia. delle Scienze ), col Paesi. (iù in via 10 
s _Dirigersi, Sri Dltezioni Schiarimenti , {: - ‘ per cento } 
All'Ufficio del. Giornale delle Arti e delle pReE. 9 


“Industrie, via D’Angennes, 44; piano 9, ; IL. locale della vendita: è situato * 
tutti i giorni non festivi, dalle 9 antita: igozio Dell'Acqua, pellicciaio, ache Nuova, nel ne 


:° AGI E SPILLE INGLESI: 


Aghi a cent, 40, 50, 60, 80, 90, e 


alle 4, pom. LLP 1,120 1 HA pe! danno _in balle \sela, Torino, accanto alla farmacia Co. 
» Il. Gli. abati galanti; Memorie del cardinale, i iz oi tenza | ScAtolline; Prendendone, 10° si risparmia: La vendita; ha. principiato. cor i 5 
I oi Ki, Can dino Fa.che,vintgia. sola: Avreniure: è pis. Trovasi: ini vendita prc nei chan stila "pr ri ‘serà col 34 sterno; mara giorno 1° agòsto © ces- 
ceri amorosi. | 6 ; ina inglesi, a. 306.40 cente fi. È ici di è 
"Fn: 3 Si ‘pori. Spille Inglesi. a_30, 6.40 cent» pis è - i create ma 
xi {La donna di mondo, per Ixyocenzo MALACARNE. EE MAGNE TISRUR: UNIVERSAL: ‘oncia. — Pressò Gallo e Brunetti, via ; 3 : 
o a Trovansii sotto.î,torchi,a compimento della serie : RI POCA, ME NS, dentaria ER A de prc eh i È ; RICERCA DI AGENTI 
Ù : x DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI b e Ri: Lo: 
» VI. La donna gelosa, romanzo in 1 volume par E. MackovicH E UMANITARI: S È 4 AMIR" ANO Î LARGAMERI E STIPEXDIATI. 
» VII. Una rottura d'amore per; ANTONIO BAEBIANI. di Rauvielle de Galtois $ in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture &’Itali 
» WIE - outore della LYVRE CHRETIENNE: |: COCINIERA PIEMONTESE. ‘per l'applicazione esclusiva, di um nuovo de 
Db) IX. I L'album: galante dii un matto, in 3 volumi. coadiuvato da scriWori speciùli, î Manuale. di chi ama mangiar. bene, e e\per cessione di Cedole' e Obbligazioni di Stato o di Città, di frorio e 
» X, Le associazioni; si rieevono.in; Torino..|ispender. poco , indispensabile, per, ogni; {jdi risparmio, 5 >70, Cassa 
n.sole it. L. 8, importo. della prima.serie di .ijuesta: Vera Ribllo- 


ceto di famiglia, Un vol. in, 1® dì ciréa 
350 pagile: st) L. 154 per da 
; posta meo, i 60: 

! Presso:Gallo e Brunetti, via Carlo;A]: 
\berto, num. 3; Terino. 


i0; i ite | come Vini fini di Francia, bronzi arti- 
+ coli; di Parigi, macchine, pol di lusso, ars letti di ferro; algentattrà col 
I istolle Ruolz,. orologeria, -orelieeria, ere. alcune diverse: altiè 
incombenze civili e commerciali # tene pe vg 
' mi con letteré franche al sig. Grumo Simox dell'IrALIA; GRANDE(iN Genova 
É . B. Essendo già nominati e in, funzioni quasi i. gli i à 
} Ù Ì Oni quasi, tutti. gli. agenti nelle Città 
tgrandi, non si fa premura che per alcune di, esse è per sedi più secondarie; e 
ib avverte che non Si tratta mai'con ‘persone Sprovvedutè di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale ‘è morale. ” 
Secondo l'importanza» della Città e‘la gasse dell'Agenzia, N: 
0) @1800 fr.; oltre le commissioni sulle merci è 


ba galimito, i signori associati alla medèsima* riceveraniio ‘dodiei vo 
i; mei! quali ‘sono compresi: i due stabiliti ‘a'titolo* dì: premio; cio8* 


L- da destinarsi. 


Bdale: 5, mediante vaglia postale! di. fr. 
9.per l'abbaonamento di'un anno; 


VERA POMATA: DOPUY.TREN. 
Edel farmacista MAL&ARD,; Parigi, via Ar- 
-gentéuil, 35. E di una:su criorità, ed.efli- 
‘cacia riconosciutà per abbellire, conservare 
rigenerare. la;capigliàtura. Prezzo ® fr, 
Aequa. di Botot di MuLano per 
gi denti. Prezzo'®-fr. — Deposito centralà 
sin Terino presso l'Agenzia D. Mondo; via 
edell’Ospedate, 5. — Vendesi anche nelle 
“principali farmacie delle città d'Italia, ! 


‘MIAIZINA DIA nesta 
BENZINA PPALIANA L55% 
‘pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 
rame! sulla seta; velluto; lana, ‘cotone; 
{cca,, mette, a, nuovo.i: guanti, Essa. non 
altera menomamente il colore. nè; il: lu 
icido dellé stoffe, e non lascia, alcun. odo. 
're."— ‘Vendesi in’ Torino, da Gallo e 
Brunetti, via Carlo. Alberto, 3; nel, cor- 


|, Questa» associazione: a norma} dei, richiedenti ‘venne divis: per riguardò 
ll pagamento in due rate uguali.di it. L. 4: ciascuna, 

it' desidera quimti-associarsi* not avra’ alto; incortimiodo: che: inviare la 
rima rata di pagamento mediante vaglia® postale: di: its: bi, 4:in-Millmo al- 
‘Editore ENRICO, POLITTI,. corsia. Giatdino, n 12; e riceverà a; onto 
licorso di posta franchi d’ ogni spesa, i. primi. cinque. volumi, giò, pubblicati 
fin: un cos'rispettivi' die «premi. 
pimento' dellà: serie verranno. colla. massima, re: 
y mano, che. vetranno pubblicati, cioè in ragione 
l'um volume alla settimana. 
La seconda rata di pagamento dovrà essére' effettuata în altre it: LL LI 
mediante vaglia‘ postale, opo che i signori associati ‘avranno’ ricevuto gli 


annuo stipendio sarà 
le operazioni diverso, 
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[edi e pi po te — PUBBLICNHONA RECENTISSIMA 


4 È ri tto. d’agricolt ti rredato di nu- 
{i li suddetti: volami:si: vendono! anché! Sepatatamente“al! prezzo di it: L. 4 | MH, coltivatore perfetto Mannale, a EolarA, PERlica co i 
ii 


Arma merose-norme per il miglioramerto dei terreni e l’anmenti elle, rendite; nozioni 
uno, 
BIBLIOTECA UTILE 


'agrològia, vilicultura, industria serica, pratologia, foraggi cotone, gelsi, alberi! 
D’ imminente. pubblicazione 


rultiferi) aratura, ecc. ece. :Con' due appendici» sulla ‘collivazione del tabacco, lino 
è e, canape, ed aleune, osservazioni, delle influenze atmesferiche; 1. vo] , fr. 1 20, 
è. Nuovo, manuale, completo di; fotografia colle relative. istruzioni 
STORIA DI, UN, BOCCONE: DI PANE; lettere ad unasagazzina sulla vita dell’uomo 
e degli animali, per Giovanni Maci. (Introduzione — La mano. La lingua, I, 
denti. Il retrobocca, Lo stomaco. Il tubo intestinale. Il fegato. Il chilo. Il'euore. 


< per imparare l'arte fotografica s za, maestro, coutenente,l' esalta @sposizione di 
Lie.arterie. La nutrizione degli organi. Gli organi. Il ‘sangue dellè ‘ arterie è il 


tatti i metodi migliori fino adora conosciuli, aggiunto vi. ,, Dizionario chimîeo 

* per uso ‘della fotografia, con appendice che insegna il''segreto d'ibderare edi inar- 
sangue delle. vene, La pressione atmosferica. IL movimento dei polmonix Il car- 
Jone e l'ossigeno. La combustione, Il calore animale, L'azione, del sangue sugli 


‘ > cage oggetti di bisotterio ed'‘altri metalli contentissima spesa; 1 volume a 
r 
organi. Il lavoro dégli organi. L'acido carbonico. Alimenti di nutrizione, Com- 


+ dorno di. figure, fr. 1,20, 
(Nuovissimo, manmnale teorico pratieo, ed,economieo del Liguorista 
posizione del'sangue. Classificazione degli animali. I mammiferi. Glì “Qecelli. Y 
» rettili. I pesci. Gl'insetti. I crostacei e i molluschi; I vermi:e i‘zoofiti. La nu- 


comporre ogai specie di tiquori, rosolii, tintnre, elisiti,, sciro pii, vini hostrami "e 

‘ forestieri; confiene inoltre altri %e reti utili ‘ed interessanti ai venditori di vino si 
} droghieri; ine” cuochi, e a chit Ji 

trizione delle piante: — Conclusione). Opera adottata dalla Commissione uni; 

versitaria dei libri di premio. Prima traduzione autorizzata, dall'autore. Un, bel, 

volume di 320: pag. (Proprietà ao e carie ia (‘38 la pe 


ue per la “domestica economia, : Seconda: '’edi 
i zione, fr, 1: Arci cd 5 : 
Kibro di. storia maturale, contenente le Ppicentitai dei principali fe- 
UN’ESCURSIONE NEL CIELO; trattatello | popolare -di, astronomia, di PAOLO 
bioy. Un: bel volume con parecchie‘intisioni © una carta della luna, apposità- 


nomeni della. natura, la classificazione degli- animali, là descrizione e gli usi più 
mente. incisa. (Pyoprietà, letteraria) It L'2.—- 


i Servizio. postale marittimo. a grande velocità 
coì battelli a vapore Cairo, Brindisi, Prin 


cipo di Carizmano. 
I Partenze: da, Ancona, per) Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 90 è 28 
derit d'ogni mese, a; mezzanotte. E 
s Litorno; da. Alessandria; toccando Corfù, 
I 
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4 © Ancona il 3; 19 ” ogni 
Mese, e, cioè, tre.ore dopo l'arrifo della valigia dle ndo porsi 


ia sono regolati con quelli della Com- 
Cuatale colle:valigio du e por Calcutta, 
è 3 Per: gli schiarimenti dirigersi : 

: Torino; via, Teatro; d'Angennes, n. 3#— Ancona, via del Po 


Pt sin EE 
I - reni mio, 
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hic "Pprovate tI) Accademia 
de Carhonate ferredx. inalter sr 


i “imperiale di' medicina di 
- Parigi; 
ì L'approvazione data dal. 
‘ N'Acosdemia alle Pilots 
{Kane ‘NI g enze: fatte. da otto'nnnî dai 


‘ PEPCIREO m hanno moritato a.cueste: HILLOLA per guarire 
{1 pellisiceotà Martaficarers. temperamenti deboli; una voga 


NB. Gli arrivi e le partenze d’Alessandr 


agnia Inglese Penin " 
| etibay e la Chia,” NAPO ALA 


rio, palazzo Mancinforti, 
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notevoli fra essi, aggiuntovi un cenno; splia. loro. origine.e destinazione, e corre- 
! dato di bi) incisioni ad illustrazione del testo. Per cura dì G, Gorini; 1 vol. fr. 175. 
Vocabolario della lingua italiana, compilato sni Dizionarii di 
* Tramater, ‘d’Albetti, Matias, "ARAN Longhi, Tocbagni è Bazzarini; ‘per.cura 
ì di.Antonio.Sergent, con copiose aggiunté dal Dizionario’ dèi sinonimi, della lingua, 
{ italiana per Nicolò Tommaseo,. ed ;i (segni: della pronupzia  loscana, n,grosso vo- 
| lume di pag. 1845, fr. 4, sa 
Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Rarxy, per, domare , istroire, 
e maneggiare ogni sorta di cavalli. Tradotto dall'inglese dal,cay. A. Polètti L. 1:93. 
Sî spediscono franchi di posta contro vaglia presso l'Émporio -Librario di Felice 
Borri e'Comp., via Barbaroux, num, 2 , Torino. piro 


che; opa ri, he a quella di ci zode1l S ihini 

i SbRiaba, ni, se gode Solfato -liChinizo perla gua» 
È rig Ma A ile fabbri, { MestesPitLoLa, hen Mi vendono che imhoccaità. ili vatro bièv 
jPortent. la. firma Wankima, Vendita, all'ipurozeo in Parigi, via. Jacob, 18, 4 
î : Virerso: tr. è sa 
gente sorminal.narig per, Italia Monugdi Torino, via eu) 
| Purtio, Napani, Honzani Novara, At Vercelli ROrIATLO, 
(ZAVOLI, Piacenza; Verati; Modéen, tatmze]a 

p SIP: Fargiicie delle, cità d'Hiatia, 


. PENSIERI SULL'EDUGAZIONE; di Niccorò Tommasko. (Propriet. letti) It. Li 3 — 
Già usciti: 
LE GRANDI SCOPENDE ED INVENZIONE ANTICHE E MODERNE, di B. Besso 
Un bel volume. di, 320} pag. con; 438 incisioni (Prop. lett) i It Li gt 
ZOSE UTILI E POCO NOTE, Libro per i giovani ‘è vecchi, di  Giovanmi Timps. 
pi * Blenio i sull'ottabiz aflis ziogigao di 80,000 esemplari It. 'L. 4: 
Dirigere lettere e vaglia agli; Editori della; Biblioteca® Utile #n'Mitano: 


I jUSpedale, n. 5: = Fondita 
Alessandria, Basilio; Milano 
San Bominians; Boleona, Verati, è nolle prin- 
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pd E hip: a ira nero cfg letto ed se dia: l Meacla è Smmemeabile; il*ette-non' può dirsi Delle 7 | Iledotore ÎSAMBART. di ritorno da un lungo viaggio nelle Indie. ne riportò 
SISICITEROSBEND) in ferro; Dal'fabbricante , ARORALDO, a , di via, Sedile di altri pur ‘dose sl' regola second î le. î i lai arò l'olio ha i vi rt nelle 5) iport 
FASABSSN, Lagrange. pizza bali, TA/0O. 8! AGIRE podi. | ABI I cr pn Re ner cmd e i 7,5 TANCURG dell dio ndo 
franco d'imballaggio, 1 : 25 più cl sanvensono. a Li Foro i ret, ora di 1 il ifpciale vid deliOla, indiano il'far'hascere în tre mesi ì capeili ai calvi 
motenda corn poner dall. pia rioni finire n ima ii I to A*bilità 3 Misdia sad ncutratizata com se.la batba agli imberbi si addoleire Ta pelle, aprire i pori e d v nica 


ì Ò 
pi (56, Sla cirdolitione del'entigue nelitubo: apillazii te cia libero cor- 
ui I- © 
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Torino; a Gallo e runetti, via: Carlo Alberto, 38; nel cortile, " 
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îdi proprietà. igieniche superlative, Conserva alla, pelle la. san 

renza, fa scomparite i. bitorzoli, le macchie di rossoso, le d 

)EBgaPropocis eco, | 
n gsi,unicam Le. presso ; Gallo Reunelti, Torin ; via Gan Aj 4 

ferie Si'spadt è.in. Provincia contro Vaglia! postile di Vi do A harto,; 3, el 


‘tsortimento comploto di BEVI EG, 


FA ENDFORE 
BEND AEGI 
î co Mln e semplici, Pere rigato Pessari 


. Ci ; A i . CD) . 
Impiego di 30.04 lire per viaggiatori | © “sa 
È. L) vi 1] 2333 n # 
Ricerca di vari Ispettori da. spedire in lutte, le (provincie. deli nuovo. Itegno d'I- Bice 
talia per la sorveglianza. delle privatipe a, norma, della, nuova. legge .e, per, i 
l'assestamenio dei conti di' varie ‘Case estere e nazionali, 
rigersi: per Jo condizioni o pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 


rt 
Di 
Al s r Aviuro De Gournay in Genova. 


e ig 
È ati che d'Buro 


si Fueneia; del a t i Matto, D. More 
sid Agile dia si 3 LD] v-3 RNA: 131 EE gdo 
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> ; Vendita in Torinoda Depanis e da Bonzani è nelle principali farmacie dellecitià deltalia 
PS ; n ; i à 1 i —__r———tt_—_————__ iui iui iribiliaiuà 
IRJE i TION CADET | | PORTAVOCE. IN MINIATURA. D'ARRAHAM, 


vali... SO:R:D- EF 4°. 
3 INJECTION, préparéo par Mb CADET, pharmacien-chimiste.de pre- fi : Mid 
ro Paculie de paio, cs employé ayec'lo plus grand succòs par Nuova scopertà di un 
e lus, colèbres médecins «le Krancaj — Son ayantage sur toutes les injecliohs ‘Questo apr 
Ber an jusqu'à ce jour, est de gugrim napidement sans douleus, ni |}! vianiento. d 
na 


Mianchezza, e Wnraapa- 
arri, farinacee a ru 


Siringhe, Orinali Gheni 
: fer, groni ed arlicoli relativi in “tante one. — fù sa finali Chemin de 


VOSpode io di tyuas i pigli MAMI "Baal No è Branetti, via Casio, > Agli 
È ‘ Ospe i fa . — Presso Gia i, via { 
questa infermità, Modellato sull'orecchio, olor: carne, ed imipercetti? f{ dui 3, As dan i Drezzi di (a Lane fresa Gallo è Branetti, via Uarlo Alberto, La 
Dovnibniint dle: î s i di be; pd chesup TRN 1Tpn % SARE, Questo piccolo oggetto agisée non: = "CESTINI pai 

aris, chez: l'inventeur; rue’ StDénis 79 — Taria; dépbr chez los pharmaciens $i dimeno s) poten lemente sull'udito c CA organo il più difettoso ri rende le sue funzioni, 
etiziadora Rò, et Avienna, rue Ste-Thérèse, Tasomma questa scoperta offre tulli i Vanta (A 
a , ’ 


ERTINI IN CAQUTCHODE 


n. quattro anni di esperienza il Pertitk IN CAonteRone.t 
Voga ben meritata non sole id Francia, ma nel mondo. int 


malattia, 
' Ppareochi possono essere inviati 


ì: 
iP 
va 
sco ra e Se Pe È Gli a d È » qualunque sia la distanza, col loro astuccio I 

NINNI ] TACCINT DEL e colle, lòro.istruzioni, non che uni quantità: di attestati sopra la loro. efficacia, 
| INTE RA b ASSE 10m Il prezzo. è di 15 .fzanehi il paio .in argento; 2g. il paio in argento dorato: 
LE UA BI / yl ANTOVANI il'emmehi il paio orata 
Ven 1 Le 


INDUR:SI 


ta acquistata una 


È SLIP i 4 3 sto, essendo omai 
‘ Ì IIOROIe pa vat costa meno pi stan er èvil migliore, il più 
i J i AIN ‘Spedizione in provi cia contro vaglia postale di fr, 16, per quelli in argento iMorbido ed il solo che non rompa 0 strappi il capello, 
GR ZI TA, o dp PRE PO el i cme | e on IC dat4559, 
urandi, fr. 2, — Deposito presso, IPAgi ta > RONDO, Via dell Uspedale, 5, |: Indirizzarsi. (franco) al sig. 2brabam, Champs-Élysées, 119, a Parigi, od |'velle Ir{charro, 10, boulevard Borinè Novel 
Torino, e dai; farmacisti, Bonzani e Depanis. | all'Agenzia. D. Mondo, in Torino, via dell'Ospedale, n, 5, Mr bunate tn 6 


3 i è, Parigi, — De DOsit \ 
orino presso lAyenzia DI Monno, via dell'Ospedale sa ia 


; ; » D. 5 
SOCIETA' GENERALE DEGLI ANNUNZI 
sar Di 3 : Ti este prat ToiaM:9 KERI > i) L 3 5 I sa Ps 129 i 1a y > ir n di 
1 prezzo degli annunzi sui giornali. appaltati, dalla; Società. generale degli anmunzi /2 Diritto, E Italie, L'Opinione, La Pace, La 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate è stabilito, come, segue : } : | A 
da uh solo giornale ed una sola, volta |“. . |) Cent, 30. la linea |; Per tutti: i. Giomalisivoz'ciah ste ine i rn Cent. 20; la liaca T° 
Per un solo giornale, tre volte almeno ee 0, Te o e IO Inserzioni in'terza pagina . # 4 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — 


Inserzioni nel corpo del, giornale. L, 50. la. linea, 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — ba Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 
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) BERGO Print ; HOTEL FENSIUN i —- i 
tori che giungono colla. ferrovia, possono; PRigy ALBERGO: i MILANO, i ALBERGO or FRANGIA con. | p7 A°I fu SENSIDIL DR |: pa) 3 
|A ioni | ANO iii | DIANO Ss e ET I O IRINA edi cv 
n n pg | Ko do e AE | PROCE TIE IBRA O IAU, I pilo ‘pit (E 
i i i particolari ergo dei ttebecchino , «he è appunto modi nel 11 "I 2A HE ted ì ; i î “entàgadelia nti id LL ULI tests, nea 
‘vg xi Csuguntiiarraliaali ie | sitaato lungo la via percnrsa da ti Mani- | più, Traltamento libero ad' ogni ora a | Tavola rotonda | a pasto ‘e alla arta; lè ditaato mele rcentta na Va CiltA, arvaso | do la Ville, Wiwi Dres de la plico Ghatosa, 
Piani i separate. lsignori viaggia- Ì bos ed in una casa delle più signorili. | prezzo dsso ed alla carta. Ì I 
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